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Se la critica è costruttiva
L’incontro con gli studenti dello IULM
Viviamo tempi dove l’osservanza e la considerazione per le cose comuni, sta 
ormai scomparendo. Dove il rispetto per le persone viene meno. E questo at-
teggiamento si riflette nei rapporti quotidiani con gli altri. Capita di assumere, 
nei confronti delle altre persone, atteggiamenti di superiorità, del “con chi cre-
de di avere a che fare” e per citare un celebre film “francamente me ne infi-
schio”! Non sappiamo, in estrema sintesi, accettare nessuna critica!
Quando qualcuno ci fa notare degli errori, oppure ci suggerisce (ovviamente 
in modo garbato) delle nuove e diverse soluzioni a quelle da noi proposte, ecco 
che ci riteniamo offesi e ci chiudiamo in un risentito silenzio. Ecco perché, ca-
rissime colleghe e colleghi, Vi voglio raccontare un’esperienza che mi ha nello 
stesso tempo, stupito ed entusiasmato. Mi ha fatto riflettere sul perché bisogna 
analizzare le critiche che ci vengono rivolte: soprattutto quando si ricopre un 
ruolo istituzionale.
Ho partecipato di recente, insieme all’amico Claudio (Claudio Giana, presiden-
te dell’Ordine dei Periti di Sondrio), ad un incontro con gli studenti dello IULM 
di Milano (Università di Marketing, consumi e comunicazione).
Scopo dell’iniziativa che ha avuto inizio già da metà del 2024, è stato quello di 
informare i futuri laureati, dell’opportunità di iscrizione al nostro Albo Profes-
sionale. Grazie all’aiuto di un nostro collega dell’Ordine di Monza e Brianza, 
Dott. Per. Ind. Roberto Rovetta, docente IULM, abbiamo avuto l’opportunità di 
offrire ai ragazzi del corso di laurea in marketing, la possibilità di scrivere una 
tesi sulle metodologie per rendere attrattiva la nostra professione. È stato chie-
sto ai ragazzi, suddivisi in gruppi, di predisporre un progetto di divulgazione 
della figura del perito industriale. (Le tesi sono state discusse alla fine del mese 
di maggio proprio alla presenza del nostri rappresentanti di categoria).
L’incontro si è svolto con una prima parte dove il sottoscritto insieme al colle-
ga di Sondrio, abbiamo illustrato agli studenti la figura del perito industriale, la 
sua storia e l’attuale struttura organizzativa pubblica. Una seconda parte dove 
le ragazze ed i ragazzi dai 23 ai 25 anni hanno espresso una loro opinione su 
come si dovrebbe affrontare l’argomento. 

EDITORIALE

di: Orazio Spezzani
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E qui arriva la parte più emozionante, almeno per me, dell’incontro.
L’approccio che hanno avuto nei nostri confronti, non è stato di timore refe-
renziale. Al contrario!
Le osservazioni e le critiche che ci sono state rivolte, naturalmente con estrema 
educazione ed al solo scopo di trovare la migliore soluzione possibile al proble-
ma loro commissionato, sono state molte.
È stato evidenziato che la nostra categoria sente in maniera importante il peso 
dei quasi 100 anni di storia. Di fronte a degli interlocutori che fanno del mes-
saggio immediato, dello spot istantaneo ed intuitivo il loro “modus operandi”, 
ci siamo sentiti, per così dire, fuori luogo.
Pensavamo, con il nostro messaggio da eterni innamorati della figura del perito 
industriale, di riuscire a catturare la loro attenzione ed il loro interesse verso la 
nostra categoria.
Invece, e ci siamo accorti che (come direbbe Eros Ramazzotti) “i ragazzi di oggi” 
non ci conoscono. Ci aspettavamo che , visto il loro percorso di studi legato al 
marketing e quindi all’apertura, al confronto ed all’incontro con molte aziende 
(anche di famosissimi brand italiani) durante tutto il loro cammino di studi, la 
figura professionale del perito industriale, al pari delle altre figure delle pro-
fessioni tecniche, fosse a loro conosciuta. Ed invece no! Ci hanno fatto nota-
re come la nostra, è una figura che ha poche attrattive nei ragazzi. Non riesce, 
così come sino ad oggi proposta, a stimolare un vero interesse nei confronti 
dei giovani. Ed è su questo che gli studenti proveranno a progettare una nuova 
comunicazione.
Dopo un inizio in perfetto stile scolastico: gli studenti nei banchi ed i “relatori” 
alla cattedra, ci siamo ritrovati, con nostra assoluta gioia, a condividere attorno 
ad un tavolo idee e proposte per una progetto finalizzato ad un nuovo messag-
gio verso l’esterno, di come dovrebbe essere l’evoluzione della figura del perito 
industriale.
Ed è su questa bellissima immagine finale che ci ha visto partecipi ad un lavoro 
universitario insieme agli studenti, che vorrei chiudere questo editoriale. Ag-
giungendo solo una breve riflessione. Se io e Claudio non avessimo accettato le 
costruttive critiche rivolte non avremmo compreso fino in fondo l’opportunità 
di aprirsi alle idee che le nuove generazioni sanno trasmettere attraverso la loro 
genuina schiettezza.
Credo che il saper ascoltare, il sapersi mettere in discussione e soprattutto il 
saper riconoscere nelle nuove generazioni quel valore aggiunto che ci potrà 
permettere di affacciarci al futuro con serenità, siano l’unica vera strada per-
ché la nostra professione possa mantenere alta la stima e la professionalità ma-
turata in quasi un secolo di competente lavoro. L’esperienza vissuta né è vera 
testimonianza.
Buona vacanza a tutti.

EDITORIALE

Orazio Spezzani
Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di Como



P artirà il 6 dicembre la fiamma olimpica che 
percorrerà i comuni e le provincie italiane. 

Due mesi prima rispetto alla data di apertura 
delle competizioni olimpiche e paralimpiche 
di Milano Cortina, prevista dal 2 al 22 febbraio. 
Nei cantieri si lavora ormai per le ultime defini-
zioni prima di entrare nel vivo della manifesta-
zione. Per quanto ogni evento olimpico ha avuto 
nel tempo caratteristiche proprie, ci sono ele-
menti che non cambiano e che devono essere 
conservati e replicati per il valore storico che 
conservano nel tempo. 

Quando lo sport è storia, 
passione, competizione  

e gloria 

La fiamma olimpica 
Uno su tutti è la fiamma olimpica, o fuoco olim-
pico, portata dalla torcia olimpica (chiamata 
anche fiaccola) che brucia durante lo svolgi-
mento dei giochi olimpici nel braciere olimpico 
o tripode. La fiamma è uno dei simboli dei Gio-
chi olimpici. Le sue origini risalgono all’Antica 
Grecia, quando un fuoco veniva tenuto acceso 
per tutto il periodo di celebrazione delle Olim-
piadi antiche. Il fuoco venne reintrodotto nelle 
Olimpiadi del 1928 e da allora fa parte del ce-
rimoniale delle Olimpiadi moderne, sia estive 

I preparativi dei Giochi Olimpici ospitati tra Milano e 
Cortina del 2026 sono ormai alle ultime battute. Simboli 

storici ricordano il valore quasi “sacro” di un evento

IN PRIMO PIANO

dalla redazione
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sia invernali. Per gli antichi greci, il fuoco aveva 
una caratteristica divina — si credeva che fos-
se stato rubato agli Dei e donato agli uomini da 
Prometeo. Per questo motivo il fuoco era pre-
sente anche in molti santuari. 
La fiamma apparve per la prima volta ai Giochi 
olimpici moderni nel 1928. Nel 1936, in occa-
sione delle Olimpiadi di Berlino, il dirigente e 
scienziato dello sport tedesco Carl Diem con-
cepì l’idea di una staffetta per la torcia olimpi-
ca, che venne ben accolta dal CIO e dal comi-
tato organizzatore dei Giochi tedeschi. Furono 
3.422 i tedofori che, percorrendo i più di 2.400 
km che separano le due città, portarono la tor-
cia da Olimpia a Berlino. 
L’ultimo tedoforo fu l’atleta tedesco Fritz Schil-
gen, che ebbe così l’onore di accendere il bra-
ciere nello stadio.

I giochi invernali
La prima staffetta dei Giochi invernali si eb-
be ai VI Giochi olimpici invernali di Oslo 1952. 
Nel 1956 la torcia partì da Roma. In seguito, la 
staffetta prese il via da Olimpia per tutti gli al-
tri Giochi Olimpici invernali. Un altro modo di 
attirare l’attenzione è stato l’accensione del 
fuoco nello stadio. Alla XXV Olimpiade di Bar-
cellona 1992, l’arciere delle Paralimpiadi An-
tonio Rebollo scoccò una freccia infiammata 
nel braciere dello stadio. Due anni dopo, la tor-
cia olimpica venne portata nello stadio di Lil-
lehammer da un atleta di salto con gli sci.

Il braciere
Il braciere olimpico, o tripode, è la “grande tor-
cia” dove arde il fuoco olimpico durante i gior-
ni del programma di gare. Di solito è posto nei 
pressi dello stadio dove si svolgono le cerimo-
nie e garantisce alla simbolica fiamma di non 
spegnersi nemmeno un istante durante il pe-
riodo di competizioni. La fiamma viene accesa 
dall’ultimo tedoforo nella cerimonia d’apertu-
ra e viene spenta alla fine della cerimonia di 
chiusura, per sottolineare la conclusione dei 
giochi. Di solito è realizzato dal comitato orga-
nizzatore con un design originale e differente 
dalle edizioni precedenti.

Il viaggio della fiamma olimpica
63 giorni di viaggio. Così durerà il percorso del-
la Fiamma Olimpica, che partirà da Roma il 6 
dicembre 2025 e arriverà a Cortina d’Ampezzo 
il 26 gennaio 2026. Sarà l’occasione per por-
re l’attenzione alla bellezza storica, naturale 
e artistica del patrimonio italiano, oltre a ce-
lebrare valori dell’Olimpismo e del Paralim-
pismo, di amicizia, pace, speranza e condivi-
sione. Nei 63 giorni di viaggio, la fiamma en-
trerà nelle 60 città di tappa e percorrerà 12mi-
la chilometri toccando tutte le 110 province 
della penisola. Il viaggio inizierà il 26 novem-
bre 2025 a Olimpia, con l’accensione del sacro 
fuoco che arriverà poi in Italia, a Roma, il 4 di-
cembre da dove, due giorni dopo, inizierà il suo 
percorso. Il 26 gennaio tornerà invece, dopo 70 

Nelle immagini, la grafica ufficiale delle Olimpiadi 2026
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anni esatti dalla Cerimonia d’Apertura dei Gio-
chi, a Cortina d’Ampezzo e concluderà il suo 
tragitto a Milano facendo il suo ingresso allo 
Stadio di San Siro, la sera di venerdì 6 febbra-
io 2026.

I giochi del 2026
Dal 6 al 22 febbraio 2026, Milano, Cortina e al-
tre prestigiose località accoglieranno il meglio 
degli sport invernali, mettendo in palio 116 ti-
toli Olimpici: 
•	 Milano ospiterà la Cerimonia d’apertura, le 

gare di pattinaggio di figura, il pattinaggio di 
velocità, lo short track e i tornei di hockey su 
ghiaccio. 

•	 Cortina d’Ampezzo sarà il palcoscenico del-
lo sci alpino femminile sulla mitica Olympia 
delle Tofane, dei tornei di curling, del bob, 
dello skeleton e dello slittino. 

•	 La Val di Fiemme accoglierà sci di fondo, 
salto con gli sci e combinata nordica. 

•	 Anterselva sarà il tempio del biathlon, disci-
plina che nella valle altoatesina vanta una 
tradizione cinquantennale di manifestazio-
ni internazionali. 

•	 Bormio ospiterà lo sci alpino maschile sul-
la celeberrima pista Stelvio e festeggerà il 
debutto assoluto nel programma Olimpico 
dello sci alpinismo. 

•	 Livigno, con il freestyle e snowboard, pro-
mette una montagna di spettacolo e 
adrenalina.

•	 La scenografica Arena di Verona diventerà 
venue olimpica, ospitando la Cerimonia di 
chiusura.

I Giochi Paralimpici
Dal 6 al 15 marzo 2026, oltre 600 atleti si sfi-
deranno per 79 titoli Paralimpici. 
•	 La Cerimonia d’apertura avrà luogo all’Are-

na Olimpica di Verona.
•	 Milano ospiterà il torneo di Para ice hockey. 
•	 Cortina sarà teatro delle competizio-

ni di curling in carrozzina, sci alpino e 
snowboard. 

•	 La Val di Fiemme ospiterà sci di fondo e 
biathlon. 

•	 La Cerimonia di chiusura si terrà al Cortina 
Curling Olympic Stadium ¡
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Ecco le tappe 
che toccherà 
la Fiamma Olimpica,  
un tour italiano 
attento ad 
attraversare 
tutta la penisola.
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L e Olimpiadi sono alle porte. A febbraio 2026 
nella provincia di Sondrio si registra già il 

tutto esaurito negli alberghi, e gli impianti sono 
preparati per lo svolgimento delle gare.
Mancano solo sei mesi ai tanto attesi giochi 
Olimpici di “Milano – Cortina 2026”. Un evento 
di cui si è parlato e dibattuto, e che oggi si av-
via alle mosse finali. Tutta la Regione Lombar-
dia vive con trepidazione questi ultimi mesi di 
preparativi. In particolare, la Provincia di Son-
drio che ospiterà due eventi sportivi sta ulti-
mando i lavori preventivati. Abbiamo chiesto a 
Claudio Giana, Presidente dell’Ordine dei Pe-
riti Industriali di Sondrio, di fare il punto della 
situazione. 

Claudio Giana
Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di Sondrio

Qui Sondrio.  
In marcia verso  

le Olimpiadi 2026

Provincia in fermento: piste, impianti 
e infrastrutture in dirittura d’arrivo, 

con qualche proroga

Come vive Sondrio la preparazione 
alle Olimpiadi del 2026?
La provincia di Sondrio è in pieno fermento e si 
comincia a respirare l’aria olimpica. Il 14 feb-
braio scorso, infatti, il capoluogo valtellinese 
ha avuto l’onore di ospitare uno straordinario 
evento, “Verso Milano Cortina 2026” organiz-
zato e promosso da Provincia, APF Valtellina 
e Regione Lombardia in collaborazione con 
Polisportiva Albosaggia e Comune di Sondrio, 
per ricordare a tutta la Valtellina che manca 
esattamente un anno all’evento Olimpico. Fra 
gli altri erano presenti a Sondrio il Presiden-
te della Regione Attilio Fontana e il Presiden-
te della Fondazione Milano Cortina 2026, oltre 

LA PAROLA A...
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che del CONI, Giovanni Malagò. La nostra pro-
vincia, già abituata a gare di coppa del mondo 
di sci, per la prima volta nella sua storia, ospi-
terà delle gare olimpiche nei territori di Livigno 
e Bormio. Mentre a Livigno si disputeranno 
tutte le gare, sia maschili e femminili, di free-
style e snowboard e, in totale, verranno asse-
gnate 26 medaglie olimpiche. A Bormio, inve-
ce, si svolgeranno le gare di sci alpino maschi-
le e quelle di sci alpinismo che, per la prima 
volta nella storia, sono considerate disciplina 
olimpica. A Bormio verranno assegnate un to-
tale di 8 medaglie. 

Quali lavori sono stati programmati e 
a che punto sono?
Le opere olimpiche sono suddivise in due ma-
crocategorie: gli impianti sportivi e opere an-
nesse, e gli interventi infrastrutturali legate al 
miglioramento della viabilità. I lavori, previsti a 
Livigno e Bormio, relativi agli impianti di risali-
ta, al potenziamento degli impianti di inneva-
mento con la relativa sistemazione delle piste 
e dei tracciati e la realizzazione del nuovo Ski 
stadium, sono in parte in corso di realizzazione 
e in parte terminati. I lavori proseguono come 
da crono-programma e saranno terminati per 
tempo. Per quanto riguarda le opere infrastrut-
turali, tenendo conto che nei giorni di gara sono 
previste diverse decine di migliaia di spettatori 
che transiteranno obbligatoriamente lungo l’u-
nica infrastruttura stradale presente (S.S 38), 
purtroppo solo parte dei lavori previsti saran-
no pronti. Il tanto atteso svincolo in ingresso di 
Sondrio c.d. Svincolo della Sassella non è an-
cora stato cantierato e non sarà sicuramente 
pronto per le olimpiadi. Non sono iniziati nem-
meno i lavori per il proseguo della tangenziale 
in uscita di Sondrio c.d. tangenziale sud. Anche 

questa opera non sarà pronta in tempo per l’e-
vento olimpico. Sarà invece completata la c.d. 
tangenziale di Tirano.

Quali sono le realtà coinvolte 
indirettamente nell’evento e come 
si preparano?
Un evento di questa portata coinvolge, indiret-
tamente l’intero tessuto economico/sociale lo-
cale. Il settore ricettivo è sicuramente l’ambito 
maggiormente interessato. Già ad oggi è quasi 
impossibile trovare un posto letto nei giorni con 
gare in programma. Sono pieni gli alberghi e le 
altre tipologie di strutture (B&B, residence etc). 
Indirettamente le strutture ricettive coinvolgo-
no imprese, artigiani e professionisti soprat-
tutto nella fase preparatoria (ristrutturazio-
ni, ampliamenti, ammodernamenti e adegua-
menti). A livello sociale sono coinvolti migliaia 
di volontari che presteranno servizio nelle sedi 
di gara, saranno coinvolte, in svariate iniziati-
ve, anche le scuole di ogni ordine e grado e le 
società sportive.

Cosa rimarrà di questo evento dopo 
lo svolgimento dei giochi? Quali
i vantaggi o svantaggi ha portato 
sul territorio l’ospitalità di una 
manifestazione così importante?
I vantaggi di ospitare un evento di questa por-
tata, in termine di notorietà turistica della no-
stra valle, sono incalcolabili e fungerà sicura-
mente da volano per il turismo futuro. Oltre a 
questo, rimarranno sul territorio anche una 
serie di opere, soprattutto infrastrutturali, uti-
li anche nell’ordinarietà. L’inevitabile svantag-
gio di questi eventi che si concentrano in pochi 
giorni, sarà la massiva presenza contempora-
nea, e non diluibile nel tempo, di turisti, con i 
conseguenti disagi dovuti al traffico e al so-
vraffollamento per una realtà non abituata a 
gestire flussi così importanti. I residenti, nelle 
settimane olimpiche, non avranno vita facile. 
Altra criticità che potrebbe rimanere ad olim-
piadi finite potrebbe essere il prezzo degli al-
loggi che ha già subito un’impennata e difficil-
mente si sgonfierà altrettanto velocemente ¡
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Roberto Rovetta è tra i primi cinquecento 
laureati in Design. Classe 1974, di origine 

monzese, con la Laurea in Disegno Industriale 
al Politecnico di Milano, ottenuta nel 2001, fa 
parte della prima generazione di designer che 
hanno svolto carriere prestigiose come Mauro 
Porcini (svp & chief design officer - Pepsi Co), 
Monica della Riva (svp & design officer - Deut-
sche Telecom AG) “e molti altri che hanno trova-
to all’estero quelle opportunità che in Italia non 
si trovano”, aggiunge Rovetta, la cui esperienza 
lavorativa è partita dalla tesi progettata pres-
so il Centro Stile Alfa Romeo, con Mario Favilla, 
Ermanno Cressoni, Gino Finizio, Wolfgang Eg-
ger ed è proseguita con numerosi altri progetti 

Roberto Rovetta
Art Director. Studio di design specializzato in design 

del prodotto e design della comunicazione

Ordine, rampa di lancio  
per il “design italiano”

Ci sono le opportunità per i designers, 
ma servono definizione 
di regole e competenze

che lo hanno indirizzato a lavori di prestigio. 
“Dopo la formazione presso lo Studio PicoDe-
sign, fondato negli Anni ‘80, da Gianni Pasini e 
Sandro Pasqui, designers storici dell’Olivetti – 
racconta – ho incontrato Gino Finizio, diretto-
re marketing Cassina, 3M, fondatore di Bernini. 
Con lui ho iniziato una stretta collaborazione ed 
amicizia.” 
Accanto alla crescita culturale e professionale, 
c’è l’impegno con l’Ordine. “Ho sostenuto l’Esa-
me di Stato presso l’Ordine dei Periti Industria-
li nel 2013 e sono stato eletto nel 2014 come 
Consigliere Nazionale in elezioni suppletive. 
Nel 2014 ho fondato la prima ‘Commissione 
Design’, patrocinata dal Consiglio Nazionale e 

L’INTERVISTA
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attualmente sono membro del Consiglio di di-
sciplina dell’Ordine di Monza e Brianza, il mio.” 
La collaborazione con il Consiglio Nazionale 
dei Periti Industriali è nata dal 2014, per pro-
muovere, proteggere e regolamentare la figu-
ra del Designer laureato. Lo scorso anno, nel 
2024, Rovetta ha organizzato con il CNPI, in 
occasione della prima giornata celebrativa del 
Made in Italy, un evento presso la Camera dei 
deputati invitando uno dei Maestri del Design 
contemporaneo, Pietro Camardella, designer 
della Ferrari F40. “Ho collaborato con il Polide-
sign per progetti di ricerca, con NABA e attual-
mente svolgo attività di docenza presso IULM, 
con il professor Carmelo di Bartolo.” 

Come è nata l’idea di iscriversi 
all’Ordine dei Periti Industriali? 
In quale periodo e perché?
Nel 2005 con Finizio e Marcello Sebis, ho pro-
gettato un sistema d’arredamento di cabine 
navali per Fincantieri. Nella squadra di pro-
getto c’erano anche due architetti miei coeta-
nei, laureati nello stesso periodo e nella stessa 
facoltà. Mentre i due architetti avevano la pos-
sibilità di essere rappresentati sindacalmen-
te, come categoria e inoltre potevano emet-
tere “parcella”, cosa a me impedita perché la 
mia partita Iva era con un codice descrittivo 

identificato con “altre attività” e non sono mai 
state chiare quali fossero. Ritenevo fosse im-
possibile che noi designer non avessimo un 
Ordine di riferimento, anche perché, qualche 
anno prima, il Preside della Facoltà del Desi-
gn, Alberto Seassaro, aveva chiaramente di-
chiarato che sarebbe stato fondato l’Ordine 
del Design Industriale italiano, prima che il 
primo ciclo di studi universitari terminasse. 
Poi, finalmente, nelle mie ricerche è apparso 
il DPR 328/01… quel decreto che regolamenta 
le professioni e le lauree triennali e quinquen-
nali; all’epoca non sapevo nulla di processi le-
gislativi, ma era chiaro che le classi di laurea 
in Design L4 e LM12 avevano come unico Or-
dine di riferimento i Periti Industriali. Per cui 
l’Ordine del Disegno Industriale esisteva. Con-
tattai il mio Ordine provinciale, che conosce-
va la nostra esistenza come laureati idonei 
per l’esame di Stato. Emerse immediatamen-
te il problema delle lauree magistrali che non 
venivano menzionate nel decreto 328, ma so-
lo le triennali. Il mio Ordine di “Monza e Brian-
za” interpellò l’avvocatura di Stato, che decretò 
l’assorbimento della laurea triennale in quella 
magistrale. Da quel momento i designer italia-
ni hanno avuto la possibilità di iscriversi in un 
Ordine Professionale come è sempre avvenuto 
per gli ingegneri e per gli architetti.
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Quali sono le difficoltà che 
rallentano la possibilità di iscrizione 
dei professionisti designers?
Il design italiano rappresenta per il Paese un 
vero e proprio asset: dalla mobilità all’arreda-
mento fino alla moda, che sono spesso la ba-
se per export e ricchezza per gli imprenditori 
italiani. Il “famoso” Made in Italy nel mondo. In 
questo scenario, in cui gli interessi della politi-
ca e dell’industria coincidono, il design si pone 
trasversalmente attirando interessi di uno o 
dell’altro senza avere una vera e propria iden-
tità o caratteristica. 
Il #designitaliano è menzionato per definire la 
cultura italiana, l’artigianato, l’arte. Tutti con-
cetti chiave che non possono essere strumen-
talizzati o denigrati per fini politici. In questo 
“brodo celestiale” di grandi concetti astratti e 
emozionali, il design appare come un concet-
to effimero intangibile, angelico puro, ma so-
stanzialmente inutile e indiscutibilmente non 
chiaro. 
Il Disegno Industriale però è una professione 
intellettuale con forte interessi politici: rego-
lamentare i processi produttivi che determi-
nano il lavoro, stabilire le strategie per la co-
municazione dei processi industriali, sono 
quelle azioni che determinano il successo o il 
fallimento di un sistema produttivo. In sostan-
za, questa professione intellettuale, se non 
regolamentata, com’è attualmente, rischia di 
lasciare spazio a situazioni oggettivamente 
dannose per i giovani designer e per il sistema 
industriale del paese.

Quali sono gli ambiti in cui lavorano 
maggiormente i designer oggi e quali 
le tendenze dei giovani?
Ad oggi il #designitaliano è riferito solo al pas-
sato assai remoto, dal dopoguerra agli anni ‘80, 
dopo… più nulla di significativo. Attualmente 
non esistono designer italiani che lavorano in 
Italia con successo e fama, non esistono studi 
professionali di Design Industriale con giovani 
associati, non esistono società tra professio-
ni che si occupano di design industriale, come 
avveniva al tempo di Olivetti e Fiat. Al massi-
mo, oggi, si trovano studi di architettura che 
si occupano anche di design, oppure ci sono 
delle agenzie di pubblicità che, al loro interno, 
hanno delle risorse dedicate al design.

Quali altre professionalità, se ci 
sono, potrebbero rientrare, secondo 
lei, tra le nuove specializzazioni 
dell’Albo?
In questo scenario offuscato, annacquato da 
altre attività, il design professionale non tro-
va spazio e identità per aiutare le aziende a 
produrre prodotti e servizi di qualità ed intel-
lettualmente adeguati a replicare la storia del 
design italiano. D’altro canto le responsabilità 
dei progettisti sono dei deterrenti per regola-
mentare il settore, ma il controllo dei proget-
tisti scoprendo i reati riguardanti l’abuso di 
professione e usurpazione di titolo potrebbero 
fare chiarezza su chi ha il titolo per esercitare 
e chi no. 

Nei dieci anni in cui lei è stato 
iscritto all’Albo, quali opportunità ha 
individuato, cosa inserirebbe e cosa 
cambierebbe?
Il design italiano oggi è pressoché inesistente, 
le stese associazioni di settore che si autopro-
clamano detentrici del potere di regolamenta-
re il design, celebrano attraverso azioni di puro 
marketing il design italiano del passato, archi-
tetti ormai defunti, che poco o nulla hanno fat-
to per trasmettere la conoscenza alle giovani 
generazioni. Uno dei problemi da risolvere è 
definire il ruolo e competenze dei designer ri-
spetto agli altri professionisti. Il design ha so-
lo competenze industriali (da qui l’inserimen-
to nei Periti) che riguardano la progettazione 
del prodotto industriale o la progettazione dei 
marchi figurativi. Tutte attività regolamentate 
dal CPI (codice proprietà industriale). 
Se riuscissimo a definire chiaramente cosa e 
come il designer opera e progetta, potremmo 
anche capire come responsabilizzarlo e con-
trollarlo. Infine, l’ultimo problema che i laure-
ati in design hanno oggi in Italia è il Decreto di 
Equipollenza con il titolo AFAM (Alta Forma-
zione Musicale e Artistica) e “Istituti superio-
ri per le industrie artistiche (ISIA)”, sono equi-
pollenti alla Classe LM-12 (Design). Questa 
equipollenza della laurea rende la situazione 
del design italiano e della formazione accade-
mica ancora più debole, non si capisce come 
delle istituzioni politecniche di altissimo pro-
filo possano essere paragonate a Accademie 
d’arte applicata ¡
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CHI È IL PERITO INDUSTRIALE? 
RISPONDE LO IULM, 
ISTITUTO UNIVERSITARIO 
DI LINGUE MODERNE

Due tesi di laurea racconteranno agli 
Ordini professionali come far conoscere 
il lavoro del Perito ai giovani

Quali strategie utilizzare per rendere 
più visibile la professione del Perito In-
dustriale? Con questo quesito di fondo i 
Presidenti degli Ordini dei Periti di Como 
e Sondrio, Orazio Spezzani e Claudio Gia-
na hanno incontrato nel mese di aprile a 
Milano gli studenti dello Iulm che si pre-
parano a diventare designer. Si è aperta 
una finestra sul futuro grazie ad un dibat-
tito schietto e illuminante costruito sullo 
scambio generazionale tra storia e visio-
ne di ciò che verrà. Sotto la supervisione 
del professore Roberto Rovetta due grup-
pi di giovani studenti si sono impegnati a 
preparare la loro tesi di laurea sul tema 
della promozione e comunicazione della 
figura professionale del perito industria-
le, già complessa e articolata nella sua 
genesi e oggi dedicata a formarsi anche 
su nuove declinazioni per rispondere al-
le richieste di un mercato in evoluzione. 
La ricerca di tecnici, infatti, è sempre più 
incessante da parte delle aziende, ma la 
specializzazione muta con il cambiare 
delle tecnologie e del mondo del lavoro. 
Aggiornamento e rinnovamento sono le 
due parole chiave che, nei prossimi mesi, 
determineranno il lavoro del libero pro-
fessionista e, di conseguenza, dell’Ordine. 
Certamente lo sguardo fresco e libero dei 
giovani laureandi saprà offrire nuovi ca-
nali di crescita e di modernità. 
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Dall’8 al 13 aprile, negli oltre 169.000 mq di 
superficie espositiva sold out, l’edizione 

numero 63 del Salone del Mobile. Milano ha 
accolto più di 2.100 espositori, di cui – a con-
ferma della natura dinamica della Manifesta-
zione – 168 brand per la prima volta al Salone 
e 91 di ritorno, con una presenza sempre più 

Arredamento e design 
richiamano tutto il mondo.  

Il successo del Salone

Aria di internazionalità a Milano 
durante la settimana dedicata al mobile. 

Cresce la presenza dei mercati esteri

consistente dall’estero. Stessa tendenza per i 
decisori, buyer, progettisti, investitori in arrivo a 
Fiera Milano, Rho da più di 150 Paesi. Un risul-
tato reso possibile grazie all’impegno di Salone 
nell’ideare format ed esperienze che alimenta-
no processi creativi, visione strategica, model-
li di produzione e distribuzione, in un dialogo 

APPROFONDIMENTO

dalla redazione
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aperto tra la design industry e l’immaginario 
dei protagonisti di un Programma Culturale di 
primissimo piano.

Euroluce 
Dopo il successo nel 2023 di The City of Lights, 
c’è stata grande attesa per il ritorno di Euro-
luce con 306 espositori, di cui 45% dall’estero, 
piattaforma internazionale di riferimento per il 
design dell’illuminazione, grazie a un contenu-
to espositivo di qualità, in grado di condivide-
re una visione chiara dei progressi del settore, 
guidati da tecnologia, sostenibilità e innova-
zione, sistemi intelligenti, integrazione dell’IA, 
design biofilico e un maggiore controllo da par-
te degli utenti, che potranno creare atmosfere 
e ambienti su misura. La luce diventa materia 
da modellare: soffusa, direzionabile, modula-
bile attraverso comandi tattili, sensori o tele-
comandi, fino a veri e propri sistemi dinamici. 
La modularità è stato un tema chiave, con cor-
pi luminosi componibili o trasformabili, ideali 
per creare atmosfere su misura. Ampio spazio 
è dedicato all’uso di materiali nobili e ricicla-
ti – vetro soffiato, metalli lavorati a mano, ter-
moplastiche rigenerate – in un connubio tra 
artigianalità e innovazione. La portabilità e l’in-
dipendenza dai cavi elettrici, grazie a batterie 
ricaricabili, hanno mostrato l’illuminazione più 
libera e versatile, adatta sia agli spazi interni 
che a quelli outdoor. 

La Presidente comasca
Maria Porro, comasca, direttrice marketing 
dell’azienda di famiglia nel cuore della Brianza, 
è il volto del design italiano nel mondo e Pre-
sidente del Salone del Mobile, ha presentato 
l’evento come la fiera di design più rilevante al 
mondo “per l’indotto che genera, per la dimen-
sione internazionale, per la qualità e l’innova-
zione che si trovano nei padiglioni. Il Salone è 
un motore di business, il suo cuore è l’industria 
italiana dell’arredo, un’industria manifatturie-
ra e creativa. Il suo valore aggiunto è il made in 
Italy che dobbiamo continuare a nutrire”, ha di-
chiarato in una bella intervista al Corriere della 
Sera qualche giorno prima dell’apertura ¡

Nelle due pagine alcune istallazioni espositive 
presenti nei padiglioni della fiera dall’8 al 13 aprile 2025.
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T ra le mura di ogni abitazione si nascondono 
pericoli che possono mettere a rischio la si-

curezza e la salute di chi ci vive. Oggetti e luoghi, 
apparentemente innocui, possono minare la 
nostra incolumità se non li conosciamo fino in 
fondo. Proviamo a identificarne qualcuno: for-
nelli, prodotti chimici, impianti elettrici e a gas, 
stufe e camini, vetrate, cancelli, scale, spigoli e 
tappeti, balconi e orti. 
Attraverso un ciclo di sei incontri, gratuiti e 
aperti a tutti i cittadini, l’Ordine dei Periti Indu-
striali di Como, ha provato a portare alla luce il 
problema, capirne le origini nel tentativo di ri-
durre il numero degli infortuni, che continuano 
ad interessare gli interventi di operatori delle 
forze dell’Ordine e ad aggiungere pressione al 
sistema sanitario. Il corso ha avuto inizio a gen-
naio in Biblioteca Comunale a Como e si è pro-
tratto per i mesi di febbraio e marzo nella sede 
del nostro Ordine. 
“Con questa iniziativa, che ha avuto un buon 
successo soprattutto tra i cittadini, il nostro Or-
dine professionale ha intenzione di sostenere 
una campagna informativa nei confronti di tut-
ta la cittadinanza del nostro territorio. Abbiamo 

Gli infortuni casalinghi

Incidenti in casa: corsi gratuiti 
per imparare a prevenire i rischi

compreso che l’argomento deve essere materia 
di interesse per tutta la popolazione. Conosce-
re le cause degli infortuni domestici e capire 
come prevenirli – ha dichiarato Orazio Spez-
zani, presidente dei Periti Industriali di Como 
– contribuirà ad aumentare la consapevolez-
za dei rischi e a prevenire problemi di pressio-
ne su Pronto Soccorso e richieste di interven-
ti dei Vigili del Fuoco. La nostra professione 
poi, specializzata in vari ambiti, ci sostiene nel 
provare a colmare quelle mancanze normati-
ve e pratiche che ancora ci sono nell’ambiente 
domestico.” 
Disattenzione e mancato rispetto delle rego-
le sono due elementi alla base degli inciden-
ti casalinghi, ma è soprattutto la scarsa infor-
mazione su modalità di comportamento ed uso 
di oggetti, strumentazione elettrica e impianti-
stica a determinare problemi quotidiani anche 
su azioni semplici e abitudinarie, spesso gra-
vi. Il luogo della casa con il maggior numero di 
pericoli è la cucina, seguito dal bagno, doccia, 
balcone, dal giardino e dall’orto. Cadute, ferite, 
schiacciamenti e ustioni si aggiungono agli in-
fortuni più comuni ¡

REPORTAGE

di Sara Della Torre
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Giuseppe Leoni

Tutti i dati degli 
infortuni

Gli incontri sugli infortuni domesti-
ci nascono dall’analisi di dati impres-

sionati, che spesso sono trascurati e non 
considerati nella loro gravità: 6.000 de-
cessi annui durante le attività domesti-
che (ISTAT - 2023), notevolmente supe-
riori agli oltre 1.000 sui posti di lavoro 
(Vega Engineering - 2024) e i circa 3.200 
sulla strada (ISTAT - 2022). Altro che 
CASA DOLCE CASA…
Le principali cause sono (ISTAT - 2014): 
cadute (sia da stesso livello, sia da livel-
lo superiore); ferite, urto/schiacciamenti, 
ustioni. 

Gli ambienti più pericolosi sono: 
•	cucina; 
•	bagno/doccia; 
•	balconi/terrazzo/giardino. 

L’età dei soggetti che sono coinvolti in in-
fortuni è fino a 5 anni e poi da 65 anni. 
Vista anche l’incomprensibile latitanza 
degli Enti pubblici dall’affrontare questa 
situazione che considero una piaga so-
ciale, un’Associazione come la nostra do-
ve l’argomento Sicurezza viene affronta-
to quotidianamente non può esimersi 
dall’occuparsi anche di questi ambienti.
Operativamente, in accordo con il Pre-
sidente Spezzani si è quindi pensato di 
creare un gruppo di Periti che, in modo 
coordinato, gratuitamente intenda:
•	 individuare le categorie o professio-

nalità all’interno dell’Ordine coma-
sco potenzialmente interessate al 
progetto;

•	 approfondire statisticamente zone/si-
tuazioni/operazioni domestiche mag-
giormente pericolose;

•	 studiare soluzioni;
•	 partecipare alla creazione di uno 

“sportello” aperto alla cittadinanza per 
fornire prime informazioni.

Successivamente, verificare come i sin-
goli iscritti possano poi intervenire 
professionalmente. 

Sopra le immagini di alcune cause di infortunio in casa che 
potrebbero essere evitate con alcune semplici accortezze. 
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L’EPPI è un’istituzione giovane, è vero: qua-
si 30 anni, un’età che si potrebbe dire della 

maturità.
Oggi l’Ente dei professionisti periti industriali si 
trova proprio a questo punto della propria sto-
ria e, passando per esperienze diverse e varie 
consapevolezze, ha consolidato la propria na-
tura e identità. 
Si è consolidata una gestione economico-fi-
nanziaria che ormai da anni rendiconta positivi 
risultati; sono definite le regolamentazioni che 
guidano l’operato dell’Ente a favore degli iscrit-
ti, intese tuttavia come disposizioni sempre 

suscettibili degli opportuni adeguamenti che 
tempo per tempo si dimostrino necessari per 
rispondere alle mutevoli esigenze della platea 
tutelata; è presente una struttura composta da 
collaboratori esperti e competenti, in grado di 
accompagnare ogni iscritto nel loro percorso 
di costruzione di un futuro previdenziale il più 
possibile adeguato e sereno. 
Un Ente quindi che ha ormai acquisito una ve-
ra e propria identità e che desidera far senti-
re la propria voce, oggi più consapevole e forte 
dell’esperienza maturata negli anni. È con que-
sto obiettivo che la storica rivista EPPINFORMA 

Bentornata “Eppinforma”! 
Il dialogo tra passato  

e presente
Presentata al pubblico il 15 maggio scorso a Bari, 

rinasce la rivista trimestrale dell’EPPI.
Fare buona comunicazione e informare con autenticità 
e trasparenza non è cosa semplice al giorno d’oggi: ecco 

perché l’Ente ha voluto rinnovare un prodotto che ha forse 
posto le basi di quel rapporto diretto – e fiduciario – ormai 

consolidato tra l’Ente e i suoi iscritti.

a cura dell’ufficio stampa di EPPI

SPAZIO EPPI
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riprende il suo percorso dopo anni di interruzio-
ne, in una modalità rinnovata, che eredita alcu-
ni tratti della precedente esperienza, attualiz-
zandoli però nel complesso ecosistema comu-
nicativo ed informativo di oggi. 
La prima esperienza di diretta realizzazione di 
una rivista propria da parte dell’Ente avveniva 
nel 1998, quando la prima governance dei Periti 
industriali liberi professionisti da poco insedia-
ta in EPPI, diede forma al primo prodotto edito-
riale dell’EPPI. Nasce infatti Folio, un breve opu-
scolo che presentava agli iscritti la loro appena 
nata cassa previdenziale, raggiungendo le loro 
cassette postali. Pochi anni dopo, sull’onda del 
successo di Folio, viene depositato e registrato 
il primo numero di EPPINFORMA, il trimestra-
le dell’Ente, con una tiratura che negli anni rag-
giunse anche le 16.000 copie. 
La realizzazione della rivista fu quindi certa-
mente un atto lungimirante, ma soprattutto di 
responsabilità nei confronti della platea degli 
iscritti tutelati: l’EPPI doveva dare la possibilità 
ai professionisti periti industriali di informarsi 
e conoscere cos’era e chi era l’EPPI, per esse-
re consapevoli del proprio futuro previdenziale. 
EPPINFORMA fu lo strumento per assolvere a 
questo compito.
La rivista era interamente “fatta in casa”: con-
cepita e curata dai collaboratori e dagli ammi-
nistratori dell’Ente, spedita direttamente a ca-
sa degli iscritti, presso i loro studi e degli allora 
“collegi provinciali”, anche nel tentativo di eli-
minare quella distanza - non solo fisica - pro-
babilmente percepita dagli iscritti rispetto alla 
sede di Roma e al lavoro che vi svolgeva al suo 
interno. 
Oggi quest’esigenza, per motivi diversi, è torna-
ta a farsi sentire forte come allora, perché oc-
cuparsi di previdenza non è materia semplice, 
soprattutto in un Paese come il nostro. 
Proprio perché parlare di previdenza non è mai 
abbastanza, e oggi più che mai è necessario 
avere strumenti informativi adeguati e validi 
per compiere scelte consapevoli, l’Ente ha vo-
luto riprendere questo percorso recuperando 
EPPINFORMA, ma con alcune novità che la rin-
novano e adeguano alla complessità dei tempi 
che viviamo.
Rinnovata perché anche il nuovo EPPINFORMA 
vede nelle sue pagine i contributi dei colla-
boratori interni e trova la sua realizzazione in 

numeri cartacei, stampati e sfogliabili, diretta-
mente recapitati sulle scrivanie dei liberi pro-
fessionisti iscritti. 
Molti ancora infatti sono i dubbi e gli interroga-
tivi che gli iscritti pongono giornalmente al pro-
prio Ente, ai quali quest’ultimo cerca di rispon-
dere in maniera completa e pronta, ma soprat-
tutto adeguata ai singoli casi. 
Con l’espressione “parlare di previdenza non è 
mai abbastanza” intendiamo dire infatti proprio 
questo: oggi, ancora, in molti non conoscono 
l’opzione più adatta al proprio caso individuale, 
o i benefici assistenziali introdotti dall’Ente in 
un’ottica integrata di welfare che preveda servi-
zi a sostegno della salute, della famiglia e della 
professione. 
Giornalmente, attraverso newsletter dedica-
te ed il sito istituzionale, via social e attraverso 
servizi di contatto ed assistenza diretta come 
l’ultimo “Parla con EPPI”, o semplicemente con 
il tradizionale centralino, l’EPPI veicola e dif-
fonde la propria attività e svolge la propria fun-
zione, ma con EPPINFORMA, mira a fare di più: 
approfondire. 
Non solo conoscere quali siano gli strumen-
ti e le soluzioni disponibili, ma andare in pro-
fondità delle tematiche e saper leggere quelle 
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proiezioni, quegli andamenti e quei numeri che 
delineano una cassa in salute. 
È qui che si inserisce l’altra caratteristica della 
rivista, nuova. 
Oggi non sono solo cambiati i confini social-de-
mografici e i valori culturali che ci circondano, 
ma anche gli strumenti e i linguaggi con cui 
questi vengono comunicati, e ai quali è neces-
sario rimanere aderenti per poter parlare ad 
una platea che evolve insieme ai tempi. 

EPPINFORMA è nuova proprio in questo, nel sa-
per cogliere gli aspetti del mutamento, nelle te-
matiche e nei linguaggi adottati. 
Insieme, infatti, agli aspetti più tecnici e interni 
alle attività e alla vita dell’Ente, tra le sue pagi-
ne trovano spazio rubriche dedicate alla tran-
sizione ecologica e digitale curate da esperti in 
materia; approfondimenti e interviste su notizie 
di primo piano e di attualità, fino a rubriche più 
ampie e trasversali, apparentemente lontane 
dall’attività dell’Ente, ma che possono al con-
tempo offrire spunti di riflessione e connessio-
ni anche con la propria professione. 

Insomma, una rivista in cui passato e presente 
dialogano in un’ottica futura, poiché solo par-
tendo dalle basi poste nel passato è possibile 
muoversi nel contesto presente con gli stru-
menti e i linguaggi giusti, e creare quindi un fu-
turo consapevole e solido. 
“Abbiamo deciso di dedicare un evento ad hoc 
alla presentazione di questo importante pro-
dotto e progetto - commenta il Presidente Pa-
olo Bernasconi - che speriamo diventi davvero 
ospite stimolante e gradito nelle case e negli 
studi dei nostri iscritti. Evento in cui abbiamo 
cercato anche di avvicinare i colleghi iscritti 
ad una tematica che potrebbe apparire lonta-
na dalla professione, ovvero la comunicazione.  
Per un verso trattata come quella imprescindi-
bile funzione istituzionale di intermediazione e 
relazione che svolgiamo con gli iscritti e tutti i 
nostri pubblici di riferimento. Dall’altro invece 
come vero e proprio strumento di lavoro, che 
potrebbe sostenere l’attività lavorativa di cia-
scuno, perché volàno reputazionale e moltipli-
catore rispetto alla nostra riconoscibilità pro-
fessionale.” ¡

Copertina EPPINFORMA del 2025

Copertina EPPINFORMA del 2008

Nelle immagini, alcune copertine storiche 
di “EPPINFORMA” e l’ultima uscita
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I l progetto “Periti Industriali in Rete” è nato 
dall’esigenza sempre più necessaria di vo-

ler comunicare all’esterno le competenze del-
la nostra professione, ed allargare le attività di 
divulgazione della figura del Perito Industriale 
oltre ai rispettivi confini provinciali.
Era il 24 febbraio del 2024, e durante una riu-
nione a Mantova tra gli ordini di Como, Manto-
va, Pavia e Sondrio, si è deciso, il lunedì succes-
sivo, di organizzare la prima riunione online tra 
alcuni rappresentanti dei quattro ordini.
Il fatto di organizzare la prima riunione di Pe-
riti Industriali in rete, solo due giorni dopo la 
proposta di trovarsi a discutere, è l’esatta rap-
presentanza di volontà e concretezza che ci 
contraddistingue.
Il progetto è partito quindi da zero, e durante 

l’incontro si è ragionato sulla migliore strategia 
comunicativa da attuare, per rendere la divul-
gazione in primis attiva, e successivamente di-
namica ed accattivante.

L’ascesa di “Periti 
Industriali in rete”

Il progetto social tra Como, 
Mantova, Pavia e Sondrio

che varca i confini regionali

STORIE

di Gabriele Citterio
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Una volta individuata la piattaforma social su 
cui convergere tutta l’attività di divulgazione, 
abbiamo cominciato a far crescere la pagina 
LinkedIn mediante attività di informazione da-
gli iscritti dei rispettivi ordini.
Sotto al nome della nostra pagina LinkedIn 
compare la seguente frase “Futuro, sinergia, la-
voro di squadra e opportunità lavorative sono le 
parole chiavi di Periti in Industriali in Rete”.
Parole che ritengo importanti, significative e 
rappresentative della natura di noi Periti In-
dustriali. Chiaramente all’inizio i numeri era-
no limitati, ma piano piano abbiamo verificato 
un crescente interesse alla rete creata, ed og-
gi che contiamo quasi 1’000 followers, possia-
mo dire di aver raggiunto una prima parte degli 
obiettivi iniziali.
Il lavoro è ancora lungo, ma allo stesso sem-
pre più entusiasmante perché le prospettive 
di crescita e di interesse sono davvero impor-
tanti. La rete LinkedIn offre molteplici possibili-
tà di espansione, sia tra i colleghi che tra uten-
ti appratenti ad altre categorie o altri ambiti 
professionali.
Se paragoniamo i numeri di adesioni, di visua-
lizzazione ai vari post, e degli accessi alla pa-
gina LinkedIn ed al blog “peritiindustrialiinrete.
it”, con le due pagine degli Organi che rappre-
sentano i Periti Industriali a livello nazionale, è 
possibile capire la bontà e la serietà del proget-
to creato dai quattro ordini provinciali lombardi.
Come detto, il lavoro è ancora lungo e gli obiet-
tivi da perseguire sono sempre ben chiari e si 
possono riassumere in alcuni semplici punti:
-	 far conoscere le attività del Perito Industria-

le all’esterno;
-	 aprire ai giovani per nuove energie;
-	 divulgare le iniziative dei singoli ordini oltre 

ai confini provinciali.
Ritengo che diffondere e comunicare capacità 
e competenze della nostra professione, debba-
no essere un comune denominatore per tutti 
coloro che sentono un forte senso di apparte-
nenza alla categoria.
Crediamo quindi che con queste basi, sia pos-
sibile accogliere nel progetto anche altri ordi-
ni di Periti Industriali, sia lombardi ma anche di 
altre regioni.
Nuove idee, nuove sinergie e nuove realtà non 
possono che accrescere ulteriormente l’inizia-
tiva di Periti Industriali in rete, e dare alla nostra 

categoria una visibilità sempre più credibile di 
fronte non solo alle altre realtà professionali, 
ma anche, e forse soprattutto ai comuni citta-
dini. Un tangibile passo verso questa dimen-
sione, è il recente convegno sull’Intelligenza 
Artificiale che si è tenuto nel mese di aprile a 
Bologna.
Il progetto dei quattro ordini è uscito dai confi-
ni regionali, ed ha confermato che l’espansione 
del nostro lavoro è davvero possibile e concre-
ta. I temi e gli argomenti che si possono toccare 
e diffondere possono essere davvero moltepli-
ci, così come sono le competenze e capacità di 
noi Periti Industriali, che possono variare in ba-
se alle peculiarità economiche di ciascun terri-
torio di appartenenza.
Un obiettivo da perseguire nei prossimi mesi 
sarà anche quello di coinvolgere maggiormen-
te i giovani, affinché possano apportare il loro 
contributo con nuove energie ed iniziative.
Il loro entusiasmo, mescolato all’esperienza di 
coloro che stanno già lavorando al progetto, po-
trebbero far nascere nuovi spunti di confronto e 
collaborazioni, per creare diversi percorsi di co-
municazione e attività sui territori.
La mente va spesso a quel sabato mattina di fi-
ne febbraio del 2024, ed al successivo lunedì.
Guardando i risultati ottenuti dopo poco più di 
anno, e soprattutto il lavoro che ancora dobbia-
mo fare, la strada rimane piena di energia ed 
entusiasmo, da confermare ed accrescere at-
traverso le iniziative.
Ritengo infine opportuno ringraziare ogni sin-
golo collega che, con la propria dedizione, espe-
rienza ed entusiasmo, collabora alla realizza-
zione delle iniziative, nonché la società di co-
municazione che ci segue e coordina la stesura 
dei post e degli articoli sul blog “peritiindustria-
liinrete.it” ¡

Nella foto: da sinistra Fabio Pezzoni, 
Orazio Spezzani, Claudio Giana e Fabio Fregni
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Protezione civile?  
Puoi partecipare anche tu

Frane e alluvioni sono un problema 
di tutti. Più presenza e impegno

tra i cittadini potrebbero migliorare 
gli interventi e limitare i danni

STORIE

Un’immagine, purtroppo sempre più frequente, dell’esito di una violenta alluvione sul territorio
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Come fronteggiare le calamità naturali? Co-
me ridurre i rischi di crolli, frane allagamen-

ti che sempre più spesso i territori e i cittadi-
ni sono costretti a subire? Il tema è sempre più 
frequente e interroga tutti. Affrontarlo significa 
anche conoscere i termini e le istituzioni prepo-
ste alla tutela del territorio. Cosa è la Protezio-
ne Civile? “Con il termine Protezione Civile – si 
legge sul sito di Regione Lombardia - si inten-
dono tutte le attività per tutelare la vita, l’inte-
grità fisica, i beni, gli insediamenti, gli anima-
li e l’ambiente dai danni e dal pericolo di danni 
derivanti da calamità naturali, da catastrofi o 
altri eventi calamitosi causati dall’attività uma-
na. La Protezione Civile ha un ambito molto più 
vasto del soccorso alle popolazioni colpite e in-
clude anche le azioni di previsione e prevenzio-
ne dei diversi rischi, per mitigarne l’impatto ne-
gativo sul territorio e aiutare le comunità ad af-
frontare e superare l’emergenza. 
Tale impostazione più ampia nasce dopo le 
tragiche esperienze del terremoto in Friuli nel 
1976 e in Irpinia nel 1980, che hanno portato 
alla creazione dell’attuale Servizio Naziona-
le della Protezione Civile, istituito con la legge 
n. 225 del 1992, recentemente riformato dalla 
legge 16 marzo 2017 recante «Delega al Go-
verno per il riordino delle disposizioni legisla-
tive in materia di sistema nazionale della pro-
tezione civile» e dal Decreto Legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, Codice della protezione civile. 
Cardine del sistema è l’intervento coordinato 
e congiunto delle strutture statali e regionali, 
delle amministrazioni locali e della società civi-
le, con responsabilità e competenze diverse ma 

GUIDA ALLA 
LETTURA 

DELLE ALLERTE 
DI PROTEZIONE CIVILE

Ogni informazione e numero utile sono rintracciabili nei materiali 
informativi a disposizione sul sito della Regione Lombardia 

inquadrando i QRcode qui sotto.

KIT INFORMATIVO 
SUL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO 

DI PROTEZIONE CIVILE

GUIDA ALLA LETTURA 
DEL BOLLETTINO DI 

MONITORAGGIO E PREVISIONE 
DI PROTEZIONE CIVILE

complementari. L’obiettivo è garantire un’ele-
vata flessibilità operativa e tempestività nell’a-
zione. Concretamente significa che ciascun en-
te è chiamato a svolgere determinati compiti 
di previsione, prevenzione dei rischi e gestione 
dell’emergenza e del post emergenza, secondo 
quanto previsto dalla normativa nazionale e re-
gionale di Protezione Civile. 
La prima risposta all’emergenza deve essere 
garantita dalla struttura comunale, l’istituzio-
ne più vicina ai cittadini e al territorio. Qualora 
un evento non possa essere fronteggiato con i 
mezzi a disposizione del comune, allora il Sin-
daco può richiedere l’intervento dei livelli supe-
riori, che si attivano a seconda dell’estensione 
e intensità dei fenomeni: la Provincia, la Prefet-
tura, la Regione ed infine lo Stato, con il Dipar-
timento della Protezione Civile, la struttura del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri che ha 
i compiti di indirizzo e coordinamento del Ser-
vizio Nazionale. In questo complesso sistema, 
anche i cittadini hanno un ruolo importante, sia 
attraverso l’impegno nel volontariato di Prote-
zione Civile, sia adottando e diffondendo la cul-
tura di protezione civile e di prevenzione dei ri-
schi. In un recente documento rivolto a tutti i 
presidi territoriali del sistema di protezione ci-
vile lombardo si è sottolineato che per aumen-
tare la risposta della comunità alle calamità 
naturali è importante conoscere bene, da parte 
di amministratori, tecnici e popolazione le pro-
cedure, avere chiara la comunicazione con gli 
enti preposti all’Intervento, saper utilizzare gli 
strumenti pratici, ampliare il coinvolgimento di 
nuovi volontari ¡
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A Bologna, una finestra  
sulle nuove tecnologie

Voluto da “Periti in Rete”, il convegno sull’AI 
ha visto anche la partecipazione dell’Ordine 

provinciale di Ferrara e Bologna

STORIE

I quattro Ordini provinciali dei Periti Industria-
li, uniti in “Periti in Rete” e cioè gli Ordini di 

Como, Sondrio, Pavia, Mantova hanno orga-
nizzato un convegno sul tema dell’Intelligen-
za Artificiale. L’appuntamento, programmato 
a Bologna, ha visto anche la collaborazione di 
un’altra realtà: l’Ordine dei Periti Industriali di 
Ferrara e Bologna. Presenze e collegamenti da 
remoto hanno fatto registrare buoni numeri di 
interesse, ed ha indicato che ogni professioni-
sta ha bisogno di trovare informazioni chiare e 
precise su un tema che oggi non si può igno-
rare. Infatti anche il lavoro del professionista 
si trova davanti ad un cambiamento profondo 
di modalità e tempistica, come è stato eviden-
ziato dalle relazioni di Vittorio Carlei, Docente 
di “Artificial Intelligence per i processi decisio-
nali” presso Luiss, Presidente di Qi4M srl che 
ha affrontato il tema “Intelligenza Artificiale e 
Intelligenza manageriale, nell’era di ChatGpt” 
e di Saul Imbrici di SoNicIT Consulting che si 
è soffermato sull’argomento “L’intelligenza 

artificiale per studi tecnici, periti industriali e 
ordini professionali: strumenti innovativi e op-
portunità.” “Si percepisce timore dalla mag-
gior parte delle persone riguardo all’Intelligen-
za artificiale – ha commentato il Presidente di 
Como Orazio Spezzani -. Ed è proprio per que-
sto che dovremmo approfondire la tematica 

dalla redazione
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con la consapevolezza (e la serenità) che tutto 
ciò che l’uomo pensa, progetta e crea, dovreb-
be avere quale scopo finale, solo ed esclusiva-
mente, il bene per sé stesso e per la collettività.” 
I nuovi software di Intelligenza artificiale stan-
no entrando anche negli studi dei periti profes-
sionisti per disegnare, calcolare, progettare. Il 
Presidente di Como Orazio Spezzani, impegna-
to a organizzare per i propri iscritti corsi di for-
mazione per comprendere al meglio utilizzi e 
impieghi di machine learning. “Più mi addentro 
nella conoscenza dei software e più penso che 
non bisognerebbe avere paura: perché è l’uo-
mo stesso che l’ha inventata. Anche nell’am-
bito lavorativo il pensiero deve essere questo. 
Gli strumenti che quotidianamente usiamo 
e quelli che useremo in futuro grazie proprio 
all’IA, devono e dovranno ‘aiutare’ il professio-
nista nello svolgere al meglio il proprio lavoro. 

Questo vale sia in ambito privato che in quello 
pubblico. Il perito industriale dovrà far entra-
re l’IA all’interno del proprio studio quale stru-
mento di evoluzione e miglioramento del pro-
prio lavoro. Per poter dare alla committenza 
una qualità ed una competenza professionale 
sempre maggiore, facendo in modo di garan-
tire, allo stesso tempo, uno spazio privato do-
ve poter sviluppare le proprie idee lasciando 
quindi agli strumenti tecnologicamente evolu-
ti, il cosiddetto lavoro di routine. Ciò vale an-
che per l’Ordine dei Periti Industriali e quindi 
per l’ente pubblico. Dare assistenza in modo 
continuo e sempre più qualificato soprattut-
to nelle risposte ai tanti quesiti che vengono 
richiesti dagli iscritti, è e sarà il compito del 
nostro Ordine Professionale. E credo che da 
questo punto di vista l’IA sia un insostituibile 
partner.” ¡

Sopra le immagini del convegno di Bologna dedicato all’AI. Oltre alle persone intervenute, trecento professionisti erano in 
collegamento a seguire le relazioni degli esperti di AI.
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Fondazione Minoprio ITS Academy è lieta 
di annunciare che l’Assemblea dei Soci ha 

confermato Elias Bordoli alla Presidenza per il 
prossimo mandato. Si tratta di un evento sto-
rico ed una manifestazione di enorme Stima 
da parte dei soci di Fondazione Minoprio: è la 
prima volta, in 17 anni, che un Presidente vie-
ne rinominato per due mandati consecutivi, in 
63 anni di storia è accaduto solamente per l’ex 
Presidente Pallavicini. Tradizionalmente, la ca-
rica viene alternata tra i rappresentanti di Re-
gione Lombardia e Fondazione Cariplo, soci 
fondatori dell’ente. 
Oltre alla rielezione di Bordoli, l’Assemblea ha 
nominato Claudia Sorlini come Vicepresiden-
te. La Professoressa Sorlini, figura di spicco nel 
panorama accademico e istituzionale, ricopre 

Confermato  
alla presidenza  

Elias Bordoli

L’Assemblea dei soci di Fondazione 
Minoprio ha dato continuità 

al ruolo di Presidente. 
Claudia Sorlini è vicepresidente

anche il ruolo di Vicepresidente all’interno di 
Fondazione Cariplo e Bonifiche Ferraresi. 
Completano il Consiglio di amministrazione gli 
illustri docenti universitari Prof. Mario Colombo 
e Prof. Guido Sali oltre al Dott. Filippo Arcioni, 
Dott. Stefano Donetti e Dott. Andrea Novarese, 
professionisti di grande esperienza e compe-
tenza, che contribuiranno con il loro prezioso 
apporto al raggiungimento degli obiettivi della 
Fondazione. 
Questa riconferma rappresenta un forte se-
gnale di continuità e fiducia nel lavoro svolto fi-
no ad oggi, con l’obiettivo di rafforzare ulterior-
mente il ruolo della Fondazione Minoprio come 
punto di riferimento nel settore dell’agricoltura, 
dell’ambiente e della formazione tecnica, pro-
fessionale e tecnologica ¡

STORIE

dalla Fondazione
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PERSONAGGI COMASCHI

La diga foranea è uno dei luoghi-simbolo 
della città di Como, che negli ultimi anni è 

diventata meta di migliaia di visitatori da tut-
to il mondo. Pochi, tuttavia, sanno che la lun-
ga passeggiata che attraversa il lago e alla 
cui estremità si trova la famosa scultura Life 
electric di Daniel Libeskind, a pochi passi dal 
tempio voltiano, è intitolata a Piero Caldirola, 
fisico comasco allievo di Enrico Fermi. Nato 
il 5 dicembre del 1914 in via Cesare Cantù a 
Como e morto il 31 luglio 1984 a Milano, Pie-
ro Caldirola è stata una personalità di spicco 
nel panorama scientifico del XX secolo. La sua 
storia, davvero straordinaria, è profondamen-
te intrecciata con le sue radici comasche di cui 
lui è sempre andato fiero, come testimoniato 
anche da numerose lettere e ricordi personali. 
È stato un uomo che si è costruito da sé, sen-
za mai rinnegare le sue umili origini che però 
lo hanno portato lontano. Papà Giuseppe era 

di Simona Alagia,
insegnante di filosofia e storia presso il Liceo Paolo Giovio di Como 

e giornalista pubblicista

Piero Caldirola,  
il fisico-umanista

La storia di un illustre comasco,
a cui è dedicata la diga foranea

titolare di un piccolo negozio di letti, poltrone 
e mobili in ferro ubicato originariamente in via 
Maurizio Monti e trasferito poi al civico 27/A 
del centralissimo viale Lecco. Mamma Ida in-
vece, della famiglia Cavadini di Monte Olimpi-
no, era stata educata nella casa del marchese 
Luigi Porro Lambertenghi, noto patriota oltre 

A sinistra, Piero Caldirola con, al centro, l’artista Aldo Galli, 
durante un viaggio in Sicilia nel 1976. A destra, un giovane 

Erasmo Recami, allora allievo del fisico. 
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che imprenditore e politico italiano apparte-
nente ad una famiglia aristocratica comasca. 
Como è stata anche la “culla” dei prometten-
ti studi di Piero Caldirola, che riuscì a diven-
tare professore straordinario di fisica teorica 
presso l’Università degli studi di Milano. Do-
po la formazione elementare ricevuta presso 
la scuola di via Brambilla, nel periodo 1925-
1927 il giovanissimo Caldirola è stato allievo 
della scuola complementare presso il presti-
gioso Collegio Gallio per poi spostarsi per un 
anno scolastico presso un certo Istituto pri-
vato Scheggia. Ciò gli consentì, in base alla ri-
forma Gentile, di accedere al liceo scientifico 
“Giovio” che aveva sede in via Rezia. Qui otten-
ne risultati eccellenti negli studi fino al diplo-
ma, conseguito nel luglio 1933. Piero Caldirola 
riuscì poi a spostarsi, come allievo meritevole, 
presso il Collegio Ghislieri di Pavia; studiò fisi-
ca all’Università degli studi della città e, laure-
atosi giovanissimo, divenne professore straor-
dinario di fisica teorica presso l’Università de-
gli studi di Milano a soli 33 anni. 
La sua vita è stata costellata di incontri e ami-
cizie con le più grandi personalità dell’epoca, 
tra cui quella di Enrico Fermi, che raggiunse 
prima presso in via Panisperna a Roma e poi 
più volte negli USA, dove il famoso fisico fu 
costretto ad emigrare per le leggi antiebrai-
che del 1938. Di sincera amicizia anche il rap-
porto con il fisico teorico e sperimentale Bru-
no Pontecorvo, anche lui allievo di Fermi che 
però negli anni Cinquanta scelse di trasferir-
si nell’URSS in piena Guerra fredda. Piero Cal-
dirola fu uno degli ultimi ad incontrarlo a Me-
naggio: per tale ragione, anche se non era a 
conoscenza del “piano di fuga” di Pontecorvo, 
fu accusato di averlo aiutato a lasciare l’Italia 
e per diversi anni gli fu anche negato il visto 
negli USA.
Di incontri e storie come queste ce ne sono 
davvero molte: le ho raccolte in un mio recente 
libro dal titolo “Uno scienziato di cuore” , con-
diviso e fortemente voluto anche dai famigliari 
di Piero Caldirola: le figlie Donata e Nicoletta, 
il primo nipote Karim, a cui Caldirola era mol-
to affezionato, e tutti i nipoti che non lo hanno 
conosciuto. 
Insignito di numerosi premi, iscritto all’Acca-
demia dei Lincei dal 1953 e candidato anche 
al premio Nobel per la fisica, Piero Caldirola 

ha avuto davvero una carriera straordinaria, 
che ha saputo unire sapere tecnico e teorico. 
Amante dell’arte astratta, è stato anche amico 
del noto pittore e scultore comasco Aldo Gal-
li, promotore di convegni internazionali di fisi-
ca presso Villa Monastero a Varenna, direttore 
dell’Istituto di Fisica del plasma a Milano che 
ancora oggi porta il suo nome e persino arte-
fice della prima Scuola di perfezionamento di 
Fisica sanitaria e ospedaliera, con l’avvio del-
le prime sessioni d’esame di libera docenza in 
quella che, alla metà degli anni Sessanta, era 
una nuova disciplina. Da vero “scienziato-u-
manista”, come lo ha definito l’amico e fisico 
Erasmo Recami, il fisico comasco ha saputo 
anche entrare in dialogo con personaggi illu-
stri, tra cui l’allora presidente dell’ENI Enrico 
Mattei, senza tuttavia mai perdere lo spirito 
genuino, generoso, umile ma al tempo stesso 
spregiudicato nel voler portare avanti i suoi 
obiettivi di ricerca… da vero comasco! ¡

Il ritratto di Piero Caldirola realizzato 
dal pittore comasco Aldo Galli. 
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ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI
DELLA PROVINCIA DI COMO

A favore dei propri iscritti, l’Ordine ha sottoscritto un accordo di agevolazione con GAVA BROKER s.r.l.,
importante società di brokeraggio specializzata nei rischi professionali, operante a livello nazionale.

L’accordo permette a tutti gli iscritti di stipulare a condizioni molto vantaggiose:

POLIZZE DI
RESPONSABILITÀ 

CIVILE 
PROFESSIONALE

POLIZZE DI
RESPONSABILITÀ 

CIVILE 
“D.LGS N. 50/2016”

POLIZZE DI
TUTELA LEGALE

POLIZZE DI
RESPONSABILITÀ

CIVILE 
PATRIMONIALE

“COLPA GRAVE”

POLIZZE DI
INFORTUNI 

PROFESSIONALI
ED EXTRA

PROFESSIONALI

e di avere consulenza ed assistenza gratuite nella individuazione di qualsiasi altro prodotto assicurativo.

PER QUALSIASI INFORMAZIONE
E PER PREVENTIVI GRATUITI

È POSSIBILE CONTATTARE

Ing. Anna MANZONI - cell. 347 2551469 - tel./fax. 035 254644
Via Colle dei Roccoli, 11 - 24129 Bergamo
anna.manzoni@gavabroker.it - www.gavabroker.it

CORBETTA SERRAMENTI S.R.L. A SOCIO UNICO 

Via L.da Vinci, 1 
22071 Caslino al Piano (CO) 

T.031 903188 F.031 904779 

info@corbettaserramenti.it

www.corbettaserramenti.it



“Alle ore 7:35 del  21 apri le  i l  vescovo di  Roma, Francesco, è 
tornato al la  casa del  Padre.  La sua vita tutta intera è stata 
dedicata al  servizio del  Signore e della Sua chiesa. Ci  ha 
insegnato a vivere i  valor i  del  Vangelo con fedeltà , coraggio 
ed amore universale , in modo par t icolare a favore dei  più 
poveri  e emarginati . ” Nella matt inata del  21 apri le tutto i l 
mondo viene velocemente a conoscenza della mor te di  Papa 
Francesco. Una notiz ia che sconvolge e tocca nel  profondo ogni 
persona rel igiosa e laica perché i  dodici  anni  di  ponti f icato 
di  Bergoglio hanno commosso tutt i  grazie al la sua grande 
capacità comunicativa, al la semplicità e al  sorr iso che hanno 
scardinato consuetudini , r i t i  e  formalità . Si  può dire che i l  Papa 
fosse “uno dei  Perit i ” perché la sua qual i f ica di  perito chimico, 
gl i  aveva permesso di  iscr iversi  anche al l ’Albo dell ’Ordine dei 
perit i  Industr ial i  di  Roma. Riconoscimento consegnato, nel 
2022. Bergoglio s i  era infatt i  diplomato al  Tecnico Quimico 
presso la Escuela Industr ial  Hipol ito Yr igoyen del  Gran Buenos 
Aires , ist i tuto tecnico della c ittà argentina. I l  pr imo Papa ad 
avere una formazione di  questo t ipo. Al  pontef ice erano state 
consegnate la tessera, i l  t imbro professionale, l ’attestato 
di  iscr iz ione, che r ipor ta s imbolicamente i l  numero 8888, a 
r icordare la devozione del  papa nei  confronti  della Madonna. 

I l  r icordo di  Papa Francesco, iscr itto 
al l ’Ordine dei  Perit i  Industr ial i

NELLA FOTO IL TELEGRAMMA 
RICEVUTO DAL VATICANO IL 31 

AGOSTO 2023, IN OCCASIONE 
DEI SETTANT’ANNI DALLA 

NASCITA DELL’ORDINE DEI PERITI 
INDUSTRIALI DI COMO FESTEGGIATI 

IL 17 NOVEMBRE 2023.
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DIMORE STORICHE

di Sergio Corbella

Da cotonificio  
a parco tecnologico

La riconversione dell’azienda tessile 
di Lomazzo “Somaini” in “ComoNext”
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L a città di Lomazzo, situata a metà strada tra 
Como e Milano, in passato era divisa in due 

parti, ancora oggi considerate a livello catasta-
le: quella di Lomazzo Comasco e di Lomazzo 
Milanese, con tre Parrocchie appartenenti ri-
spettivamente alla Diocesi di Como, quelle di 
San Siro e San Bartolomeo, e Diocesi di Mila-
no, quella dei Santi Vito e Modesto, oggi riunite 
in un unico territorio sotto l’unica Diocesi di Co-
mo. Grazie anche alla presenza anzitutto del-
la ferrovia e successivamente dell’autostrada, 
ha avuto un’importante vocazione industria-
le a partire dal 1893 con l’insediamento di un 
grande cotonificio voluto dall’ingegner France-
sco Somaini, illuminato imprenditore e futuro 
deputato al Parlamento. La fabbrica occupava, 
fino al 1974, anno in cui veniva dismessa, oltre 
1.000 dipendenti, assunti da ogni parte d’Italia 
e radicati sul territorio a tal punto da determi-
narne la crescita anche demografica.
Insieme alla fabbrica, Somaini, dal 1904 costruì 
un villaggio formato da un convitto per le ragaz-
ze operaie, che venivano assistite da suore, in-
globato nell’area produttiva limitante al peri-
metro d’accesso, e un viale confluente in una 
via comunale nei pressi dell’ingresso all’area 
produttiva, formato da case per gli operai e per 
gli impiegati, con l’asilo nido e l’asilo infantile, 
oltre a bagni pubblici e tre cascine, dimostran-
dosi “imprenditore illuminato”, sensibile alle 
necessità sociali, creando una grande famiglia 

di lavoratori. Dopo la cessazione dell’attività 
tessile, le strutture realizzate sono state ricon-
vertite in tempi diversi e successivi: le case da 
subito commercializzate trasformate in condo-
mini, gli asili sono diventati comunali, come pu-
re le aree libere, mentre l’area produttiva vera e 
propria ha atteso qualche tempo in più per po-
ter vedere una sua definitiva collocazione. So-
lo nel 2010 finalmente la struttura originaria è 
stata riconvertita in un polo tecnologico-scien-
tifico denominato “ComoNExT”.
ComoNExT è un Digital Innovation Hub di star-
tup certificato MiSE (Ministero dello Sviluppo 
Economico), insediatosi nel complesso indu-
striale ex Somaini, a seguito della restaurazio-
ne delle strutture con una sapiente operazione 
di recupero di archeologia industriale. La sua 
nascita è dovuta alla Camera di Commercio di 
Como, col supporto di Fondazione Cariplo, con 
l’obiettivo di attrarre imprese innovative, trasfe-
rire la conoscenza tecnico-scientifica e favorire 
lo sviluppo di una nuova imprenditoria median-
te l’incubazione di startup. ComoNExT occupa 
21.000 mq, 141 imprese insediate (un quarto 
startup), più di 1.000 lavoratori della conoscen-
za, 126 spazi a uffici e laboratori, 60 postazio-
ni destinate alle startup, 2 laboratori di nuove 
tecnologie, 1 accademia per la formazione del-
le nuove competenze 4.0, cioè l’interazione tra 
attrezzature, macchinari, impianti per rendere 
più efficiente il processo produttivo. 

Nelle foto, le immagini del parco tecnologico di ComoNext a Lomazzo.
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Lomazzo, così, mantiene la sua vocazione di 
innovazione industriale, grazie a questa mi-
rabile riconversione, che anche sotto l’aspetto 
architettonico è un esempio significativo di ri-
spetto strutturale, mantenendo praticamente 
l’impronta originaria della fabbrica a mattoni a 
vista.
Parlando della famiglia Somaini, non si può 
trascurare la figura di Francesco Somaini, 
il nipote dell’imprenditore di cui porta il no-
me, famoso scultore noto in tutto il mon-
do per le sue opere. Il suo atelier, dove crea-
va le sue opere, è ancora presente a Lomazzo. 
Nacque a Lomazzo il 6 agosto 1926 e morì a Co-
mo il 19 novembre 2005 ¡
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APPUNTAMENTI 

LOMBARDIAin

24 al 28 luglio 
LA MILANESIANA 2025
Bormio (SO)

Giunta alla sua 9° edizione, la Milanesiana porterà anche quest’anno saperi e arti diverse nel cuore pulsante di Bor-
mio. Letteratura, musica, cinema. La Milanesiana, ideata e diretta da Elisabetta Sgarbi, è un festival che, nato oltre 
20 anni fa, vuole diffondere la cultura in tutte le sue forme, dando spazio alla letteratura, alla musica, al cinema, alla 
scienza, all’arte e alla filosofia, ma anche al teatro, al diritto, all’economia e allo sport.

20 -21 settembre 2025
57a SAGRA DEL BITTO
Gerola Alta (SO)

A Gerola Alta, in provincia di Sondrio, a settembre c’è la Sagra del Bitto. Festeggia il ritorno dei pastori insieme alle 
mandrie dai monti al paese. Il latte prodotto durante l’estate in alpeggio viene lavorato sul posto e le forme di Bit-
to iniziano a disporsi nelle casere e nelle baite. Durante questa festa è possibile visitare il centro storico di Gerola 
e le caratteristiche frazioni di Fenile e Castello, la mostra “I cinquant’anni della Mostra del Bitto” e i centri storici 
dell’Ecomuseo, la Casera del Bitto, l’antico mulino, il telaio, la falegnameria.

4-8 settembre 2025
FIERA MILLENARIA
Mantova

La Millenaria è Fiera Nazionale dell’Agricoltura e dell’Agroalimentare. Tra le fiere più antiche d’Italia, la Fiera Mille-
naria di Gonzaga, che si svolge dal 1490 in provincia di Mantova, rappresenta la cultura del buon cibo e la valorizza-
zione dell’eccellenza agricola e agroalimentare italiana. Il visitatore potrà trovare in Millenaria tutte quelle attività 
che da sempre hanno contraddistinto questa storica manifestazione: stand, eventi, spettacoli ed incontri.

6 -28 agosto
FESTA DEL TORTELLO CREMASCO 
Crema

Quest’anno la tradizionale festa di piazza non potrà esserci, ma Crema non rinuncia alla tradizione e organizza dal 
7 al 28 agosto la Festa del Tortello Cremasco in 17 ristoranti della città e del territorio che, per tutto il periodo dell’i-
niziativa si impegnano a proporre un menù dedicato: tortelli cremaschi, salva con le tighe e bertolina a prezzi fissi. 

20 -21 settembre
SAGRA NAZIONALE DEL GORGONZOLA
Gorgonzola (MI)

A settembre imperdibile la Sagra Nazionale del Gorgonzola, un’occasione per conoscere da vicino questo impor-
tantissimo prodotto e riscoprire il suo luogo di origine. Il gorgonzola è uno dei formaggi DOP più conosciuti e ap-
prezzati sia in Italia sia all’estero. Giornate di mostre, laboratori didattici, rassegne di artigianato artistico, concerti, 
balli, sport e spettacoli per bambini e adulti.

Notiziario dei Periti Industriali di Como 1/202538



APPUNTAMENTI 

LOMBARDIAin

dal 6 al 22 febbraio 2026
“CUORI OLIMPICI”  TRA LE CITTÀ LOMBARDE

Continua il viaggio di “Cuori Olimpici” alla scoperta delle peculiarità e delle eccellenze lombarde, verso la destina-
zione del grande evento dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano-Cortina 2026, in programma dal 6 al 22 
febbraio 2026. Di seguito riportiamo i cinque appuntamenti che concluderanno il percorso di scoperta lombardo.
•	 Lecco, Alla scoperta dei Piani d’Erna, 30 agosto 2025;
•	 Monza, Monza Fuori GP, 4-7 settembre 2025;
•	 Bergamo, Millegradini, 20-21 settembre 2025;
•	 Sondrio, Autunno a Sondrio Città del vino – Wine Trail Family, 8-9 novembre 2025;
•	 Como, Como Lake Half Marathon, 7 dicembre 2025.

dal 2 al 5 ottobre 2025
ORTICOLARIO - PER UN GIARDINAGGIO EVOLUTO
a Villa Erba sul Lago di Como

L’evento autunnale per gli amanti della natura 
Una parentesi sospesa in cui la natura diventa ispirazione del proprio stile di vita attraverso una ricercata fusione 
tra vivaismo, arte, design e cultura del paesaggio. Un racconto che nasce dal giardino e muove verso un giardinag-
gio evoluto. Un’esperienza immersiva che celebra la bellezza, in ogni sua forma. Tra natura, arte, design e artigia-
nato, con oltre 250 espositori nel parco secolare e nel centro espositivo affacciati sul Lago di Como.
www.orticolario.it 
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BACHECA

“A ppunti di Progettazione e Industrializ-
zazione dei Tessuti” di Fausto Quadrio 

e Davide Gobetti è un manuale dettagliato 
che raccoglie tutta l’esperienza di chi sa 
realizzare un tessuto. C’è una storia, quella 
del Distretto tessile comasco, che è nata e 
cresciuta attraverso una sapiente artigianalità. 
Diventata nei decenni esperienza industriale, 
oggi è fiore all’occhiello in tutto il mondo per la 
produzione di prodotti tessili di grande pregio e 
unicità. Il libro di 140 pagine, edito da Editoriale 
Lariana e realizzato con il sostegno economico 
di Fondazione Setificio, è diventato un manuale 
didattico per il percorso di specializzazione area 
TAM (Tessile Abbigliamento e Moda) dell’I.S.I.S. 
Paolo Carcano, con l’obiettivo di essere un 
riferimento utile sia durante gli studi sia come 
manuale per chi inizia a lavorare nel settore. Nel 

dalla redazione

volume è raccolta tutta l’esperienza acquisita 
in anni di lavoro. C’è dunque la volontà di fare 
tesoro di una storia comune che ha tracciato 
l’identità di un territorio, ma c’è anche il 
desiderio di trasmettere alle nuove generazioni 
la conoscenza e l’abilità. 
Corredato di immagini, figure, grafici, scorrendo 
l’indice si possono ritrovare tante parole chiave 
che costituiscono l’ossatura della formazione 
tessile lariana: l’intreccio, l’armatura, tessitu-
ra a licci, tessuti speciali e operati. Volume ad 
alta conoscenza tecnica, che, solo da qualche 
anno, costituisce la base per l’apprendimento 
delle giovani generazioni. Chi fosse interessa-
to ad acquistarne copie può far riferimento alla 
Fondazione della Seta E.T.S., contattando il se-
gretario Graziano Pagani (g.pagani@confindu-
striacomo.it) ¡

Tutto ciò che c’è da sapere 
per realizzare un tessuto. 
È l’opera di due insegnanti: 
Fausto Quadro e Davide Gobetti

Un manuale 
per gli 
studenti  
del setificio
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LE NOTIZIE DELL’ORDINE DEI PERITI SU “LA PROVINCIA” E “IL SETTIMANALE”

19Giovedì, 19 dicembre 2024Redazionale

“S i potrebbe definire 
una quinta rivoluzione 
industriale, dove la 
tecnologia e i sistemi di 

automazione conosciuti e utilizzati finora 
si incontrano e si mescolano con nuove 
competenze umane e creative. Se, nel 
recente passato, il piano “Industria 4.0” ha 
riguardato il processo di ottimizzazione 
della produzione, l’Industria 5.0 pone 
il focus sull’interazione tra uomo e 
intelligenza artificiale all’interno dei 
processi produttivi. L’impiego di queste 
soluzioni tecnologicamente avanzate 
come supporto al lavoro quotidiano dei 
lavoratori consente di creare, all’interno 
del processo produttivo, armonia tra 
componente umana e componente 
digitale. Principio che, da una parte 
incrementa l’efficienza produttiva e 
dall’altra aumenta il benessere dei 
lavoratori”. 
Sembrava solo un annuncio ed invece 
è già in una fase di sviluppo: il piano 
“Industria 5.0”, come spiega Claudio 
Giana, Presidente dell’Ordine dei Periti 
Industriali di Sondrio, è già una realtà 
effettiva nelle imprese, la sfida che lascia 
immaginare una profonda trasformazione 
non solo per il lavoro delle industrie, ma 
anche per la categoria dei tecnici, chiamati 
a parteciparvi a pieno titolo. “Si tratta di 
una grande opportunità di lavoro – spiega 
il Presidente di Sondrio - per i Periti 
Industriali iscritti all’Albo nelle sezioni 
“Meccanica ed Efficienza energetica” e 
“Impiantistica elettrica ed Automazione” 
che possono seguire l’iter delle pratiche 
per accedere alla possibilità di investire 
in nuove tecnologie”. Oltre ai Periti 
Industriali anche gli Ingegneri, gli Ege 
(l’esperto in Gestione dell’Energia, figura 
professionale specifica e certificata in 
possesso delle conoscenze, dell’esperienza 
e delle capacità necessarie per gestire 
l’uso dell’energia in modo efficiente) e 
alle Esco (aziende specializzate nella 

in un maggiore utilizzo di pratiche eco-
sostenibili in ogni fase della produzione. 
Inclusione e rispetto per l’ambiente sono 
altri elementi che connotano il nuovo 
piano in cui le tecnologie sono strumenti 
per migliorare le capacità umane, non 
per sostituirle, come è capitato in passato. 
Si punta quindi ad una collaborazione 
dell’uomo con la macchina. 
Le tecnologie come l’intelligenza 
artificiale, la robotica e la realtà aumentata 
diventano servizi per gli operatori, che 
possono lavorare in modo più efficiente 
e sicuro. “Molte delle innovazioni offerte 
dal Piano 5.0 sono legate al ruolo della 
collaborazione “uomo-macchina”, con 
un virtuoso e rinnovato interesse per la 
sostenibilità e il rispetto della dignità 
umana attraverso il lavoro – commenta 
Claudio Giana in tema di rapporto tra 
persona e robot -. La tecnologia può 
migliorare le nostre capacità, non le 
dovrebbe mai sminuire. La sinergia 
tra l’ingegno umano e la precisione 
delle macchine è così forte da essere 
considerata il futuro dell’evoluzione della 
tecnologia digitale. A mio parere non 
saremo annientati dall’evoluzione digitale 
e dall’intelligenza artificiale, impareremo 
invece a collaborare con essa, ribadendo 
il nostro ruolo dominante sulle tecnologie 
che sono, e saranno sempre, solo utili 
strumenti al servizio del nostro ingegno”. 
L’industria 5.0 rappresenta un’evoluzione 
che si basa sull’integrazione tra robotica 
avanzata, sistemi cyber-fisici e intelligenza 
artificiale per realizzare un sistema 
produttivo altamente collaborativo, 
flessibile e sostenibile. “Numerose le 
conseguenze positive – aggiunge Orazio 
Spezzani Presidente di Como -. 
Il Piano potrebbe portare ad una 
maggiore personalizzazione del prodotto 
e dei servizi, al miglioramento della 
sicurezza sul lavoro e al risparmio dei 
consumi energetici con il conseguente 
miglioramento del rispetto ambientale”. 

fornitura di servizi energetici, in grado di 
offrire soluzioni per l’efficienza energetica 
e la gestione dei consumi energetici) 
sono gli unici soggetti abilitati al rilascio 
delle asseverazioni/perizie ricoprendo 
un ruolo fondamentale nell’iter delle 
pratiche. “È stata utile – continua Giana 
- la precedente esperienza pluriennale 
di Industria 4.0. Oggi, con i necessari 
ragguagli normativi, saranno sicuramente 
pronti ad affiancare le imprese anche 
in questa nuova sfida”. Il Piano sostiene 
investimenti globali in processi produttivi 
energeticamente efficienti e sostenibili, 
ha una forte valenza “green” perché si 
concentra su sostenibilità ed economia 
circolare, puntando a minimizzare gli 
sprechi e l’impatto ambientale sui processi 
industriali di produzione, che si traduce 
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Piattaforma LinkedIn. La comunicazione digitale per gli iscritti

In crescita “peritiindustrialiinrete”, 
tutti insieme per aumentare i servizi
“La strada è quella giusta”. 
È il primo commento del 
Presidente dell’Ordine dei Periti 
Industriali di Como, Orazio 
Spezzani che dopo dieci mesi 
di esperienza di unione tra 
gli Ordini di Como, Sondrio, 
Mantova e Pavia, verifica con 
soddisfazione la crescita e il 
consolidamento di una attività 
sempre più interessante e vivace. 
“Unire le forze – commenta 
Spezzani - sarà una strada 
sempre più obbligata a causa 
della diminuzione fisiologica 
del numero di iscrizioni e 
della necessità di condividere 
informazione e formazione 
per tutti gli iscritti”. Il progetto 
“Peritiindustrialiinrete”, la 
piattaforma LinkedIn condivisa 
da quattro Ordini dei periti 
Lombardi, che sta per compiere 
un anno di attività, si è rivelata, 
nei mesi trascorsi, sempre 
più interessante, arricchente, 
portatrice di iniziative, stimoli 
e nuove occasioni di sviluppo 

individuale e di gruppo. 
Utilizzata per promuovere 
il lavoro, la professionalità, 
le novità in tema di ricerca, 
è diventata uno strumento 
comune per condividere 
proposte di lavoro, lavori 
realizzati, prospettive future, 

Tecnici pronti al super lavoro 
per il “Piano Industria 5.0”

Circa 6 miliardi di euro sono stati 
stanziati per il biennio 2024 -2025 per 
realizzare il “Piano Industria 5.0” con 
l’obiettivo di rendere più competitive 
le aziende. Come è possibile avviare 
l’iter per chi ha in programma di 
provare ad investire in tecnologia? 
Intanto seguendo quattro passi 
principali: misurare e analizzare 
i processi produttivi esistenti e la 
situazione energetica della propria 
azienda, definire e analizzare gli 
investimenti ammissibili, misurare 
e rilevare i consumi energetici 
prima dell’investimento, e infine, 
certificare il risparmio energetico 
che si è ottenuto. Al piano possono 
accedere tutte le imprese con sede in 
Italia in regola con la normativa sulla 
sicurezza sul lavoro o in materia di 
obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali. Quali 
tipologia di investimento possono 
essere agevolare? Macchinari, 
impianti e software interconnessi 
che consentono di ridurre i 
consumi energetici della struttura 
produttiva. Gli investimenti possono 
avere importo fino a 50 milioni di 
euro per anno. Tra gli altri, sono 
agevolabili anche: gli impianti 
per la produzione di energia 
rinnovabile con un’efficienza 
energetica minima del 21,5% con 
prescrizione circa la produzione 
dei pannelli nell’Unione Europea 
e i programmi di formazione 
per il personale finalizzati 
all’acquisizione o al consolidamento 
delle competenze necessarie per 
la gestione e l’implementazione 
delle nuove tecnologie digitali ed 
energetiche. Si tratta, dunque, di 
provare ad affrontare le innovazioni 
tecnologiche, individuando le 
esigenze del singolo caso, ma anche 
provando a immaginare le previsioni 
industriali future.

relazione i professionisti così 
da continuare a promuovere 
temi che interessano a tutti. 
Non mi aspettavo un risultato 
come questo, ma credo che 
sarà necessario continuare con 
lo stesso entusiasmo perché 
abbiamo ancora margini di 
potenziamento”. Da pochi 
follower, oggi Periti Industriali 
in rete ha raggiunto un nutrito 
gruppo di 800 seguaci, tra 
cui compaiono non solo 
professionisti periti Industriali, 
ma anche designer, ingegneri 
architetti, geometri, studenti, 
rappresentanti istituzionali. 
Una squadra che ha 
un potenziale valore di 
comunicazione perché diventa 
un pubblico qualificato a cui 
rivolgersi per approfondire 
notizie, considerare proposte 
e comprendere novità in tema 
legislativo, fiscali, di indirizzo 
della propria specializzazione. 
E parlando di approfondimento 
non si può non citare il blog, 

Orazio Spezzani Presidente dell’Ordine 
di Como,  Claudio Giana Presidente 
dell’Ordine dei Periti Industriali di Sondrio

utili per l’evoluzione degli 
Ordini professionali, un nuovo 
strumento per cogliere le novità 
dei singoli Ordini Provinciali e 
condividerne le idee. “Unirsi 
aiuta – ammette Spezzani - a 
non far ricadere i costi solo 
sugli stessi iscritti e mette in 

Fabio Pezzoni Presidente dell’Ordine di Pavia, Orazio Spezzani 
Presidente dell’Ordine di Como, Claudio Giana Presidente dell’Ordine  
di Sondrio, Fabio Fregni Presidente dell’Ordine di Mantova

Tutti i passi  
per investire
in tecnologia

ricco contenitore di notizie, 
informazioni, dettagli, che nella 
piattaforma LinkedIn, non si 
possono inserire. 
“Provare a connettere gli Ordini 
provinciali in un unico network 
è una grande opportunità, apre 
nuovi scenari di crescita e spinge 
a considerare di coinvolgere 
anche altre realtà”. 
Era l’auspicio dei Presidenti 
dei quattro Ordini professionali 
Orazio Spezzani, Presidente 
dell’Ordine di Como, 
Fabio Pezzoni, Presidente 
dell’Ordine di Pavia, Fabio 
Fregni, Presidente dell’Ordine 
di Mantova, Claudio Giana, 
Presidente dell’Ordine 
di Sondrio. 
Una partenza speranzosa ma 
non priva di incognite. Oggi un 
obiettivo è raggiunto, ma ancora 
molto resta da fare. I quattro 
Ordini sono pronti ad aprire lo 
spazio ad altre realtà provinciali 
e a diventare più forti con nuove 
voci professionali. 

17Giovedì, 27 marzo 2025Redazionale

“L a competenza, l’esperienza e 
l’unicità di un professionista 
sono inimitabili, non 
replicabili completamente 

da una macchina. Grazie, però, alla 
efficienza tecnica di quest’ultima, un 
perito industriale può sfruttare a proprio 
vantaggio le nuove tecnologie offerte 
dall’Intelligenza Artificiale”. Il tema 
delle nuove frontiere di lavoro aperte 
grazie all’uso della AI spinge i tecnici 
professionisti a confrontarsi e capirne 
limiti e vantaggi. A loro volta anche gli 
Ordini provinciali dei Periti Industriali 
stanno valutando cambiamenti e 
opportunità per gli studi tecnici. Si tratta 
di un percorso avviato già attraverso 
l’introduzione delle AI nelle aziende, che, 
coinvolge i consulenti. 
“L’introduzione dell’intelligenza artificiale 
all’interno degli studi professionali 
offre la possibilità di automatizzare le 
mansioni di routine per permettere 
di gestire più velocemente alcune fasi 
del lavoro, ottimizzando così i tempi e 
dando maggiore possibilità di dedicarsi 
all’approfondimento, all’aggiornamento 
e alla vera attività di consulenza 
personalizzata per il proprio cliente”. 
Lo spiega il Presidente dell’Ordine dei 
Periti Industriali di Sondrio, Claudio 
Giana, valutando il vantaggio offerto 
dalla nuova tecnologia, che aggiunge: 
“Tutte le attività lavorative che si trovano 
quotidianamente a confrontarsi con la 
normativa tecnica, con la legislazione 
ed il diritto, possono usufruire del 
supporto delle AI. Grazie a sistemi di 
apprendimento automatico, è possibile 
individuare elementi riconducibili a 
situazioni passate e ripetitive, per trovare 
e proporre soluzioni e prevedere risultati 
futuri”. Cosa potrà fare in concreto 
l’intelligenza artificiale per uno studio 
professionale? Per esempio, aiutare 
nella progettazione, redigere preventivi, 
digitalizzare documenti. 

numerosi settori, con l’obiettivo di 
automatizzare i processi e migliorare 
la qualità delle decisioni. Aggiungo 
che i nuovi software sono tecnologie 
promettenti che stanno rivoluzionando 
anche il settore della progettazione, 
basti pensare alle potenzialità dell’AI 
generativa nel migliorare l’efficienza, 
l’innovazione e la sostenibilità dei 
progetti. Nel settore dell’ingegneria, viene 
utilizzata per affrontare sfide complesse 
legate a edifici, infrastrutture, opere 
idrauliche, opere impiantistiche.  Le sue 
applicazioni spaziano dalla progettazione, 
con l’impiego di strumenti avanzati per la 
modellazione e la simulazione, fino alle 
fasi di gestione e manutenzione, nelle 
quali tecnologie evolute assicurano una 
maggiore efficienza e un significativo 
risparmio in termini di tempi e costi 
operativi”. Tra le varie tecniche e 
metodologie, utilizzate dalle nuove 
macchine ci sono il machine learning, 
l’apprendimento automatico, che consente 
ai sistemi di elaborare dati complessi e 
imparare da essi e il deep learning che è 
un sottoinsieme del machine learning, 
basato su reti neurali profonde in grado di 
analizzare dati complessi e non strutturati, 
come immagini o segnali provenienti 
da sensori. Non sono le uniche opzioni 
che contribuiscono a immaginare che i 
software del futuro potranno rivoluzionare 
la nostra vita in ogni settore lavorativo. 
Ci sono, infatti, le reti neurali, ispirate al 
funzionamento del cervello umano, in 
grado di svolgere il ruolo di apprendere e 
riconoscere pattern complessi nei dati e 
gli algoritmi genetici, ispirati ai processi 
evolutivi naturali, capaci di risolvere 
problemi di ottimizzazione. 
Infine, esistono i sistemi esperti che 
imitano il ragionamento umano per 
fornire soluzioni in situazioni complesse. 
Tutto questo lascia immaginare che 
si dovrà lavorare per conoscere e 
sperimentare nuove sfide. 

Rappresenterà un valido strumento per 
risparmiare tempo e fatica. È naturale che 
ogni profondo cambiamento introduce 
anche timori e perplessità, come accade 
con ogni modificazione profonda che si 
fatica a comprendere nella sua interezza 
per la portata storica e le possibili 
conseguenze. Tutto ciò che non si 
conosce genera diffidenza, che può 
essere superata solo grazie alla 
conoscenza degli strumenti. 
“L’intelligenza artificiale (AI) – 
approfondisce Giana - è una disciplina 
tecnologica dedicata allo sviluppo di 
sistemi capaci di apprendere, ragionare 
e svolgere compiti complessi che, fino 
ad oggi, erano ad appannaggio esclusivo 
dell’intelligenza umana. Grazie a tecniche 
come il machine learning, il deep learning 
e le reti neurali, l’AI sta trasformando 
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Il futuro del lavoro. L’impiego dei nuovi software per i professionisti

Sul tema che riguarda 
l’intelligenza artificiale il 
Presidente dei periti Industriali 
di Como Orazio Spezzani lancia 
una riflessione per gli iscritti e 
per tutti i lettori de “Il Settimanale 
della Diocesi di Como”. “Quando 
l’argomento “Intelligenza 
Artificiale” ha incominciato 
a diventare tema quotidiano, 
mi è venuto alla mente il film 
“L’uomo bicentenario”. Di tutto il 
lungometraggio, mi ha incuriosito 
il passaggio in cui la “macchina” 
da strumento di aiuto all’uomo 
si accorge di poter di diventare 
come lui, di poter pensare e 
provare sentimenti ed emozioni 
come l’essere umano. Forse è il 
timore percepito dalla maggior 
parte delle persone riguardo 
all’AI. Ed è proprio per questo, 
che dovremmo approfondire la 
tematica con la consapevolezza 
(e la serenità) che tutto ciò che 
l’uomo pensa, progetta e crea, 
dovrebbe avere quale scopo 
finale, solo ed esclusivamente, 

il bene per sé stesso e per la 
collettività. Ecco perché dell’AI 
non bisognerebbe avere paura: 
perché è l’uomo stesso che l’ha 
inventata. Anche nell’ambito 
lavorativo il pensiero deve 
essere questo. Gli strumenti che 
quotidianamente usiamo e quelli 
che useremo in futuro grazie 
proprio all’AI, devono e dovranno 
“aiutare” il professionista nello 

Quando l’intelligenza artificiale 
diventa valida alleata in studio

Quando lo strumento di intelligenza 
artificiale entra nello studio di un 
professionista, cosa può accadere? 
Certamente l’AI può supportare 
il tecnico nelle diverse fasi del 
ciclo di vita di un’opera, dalla 
fase di progettazione fino alla 
manutenzione e gestione. Vediamo 
come: nella fase di progettazione, l’AI 
ottimizza l’iter progettuale attraverso 
analisi predittive e generative. Può 
suggerire soluzioni alternative, 
individuare potenziali criticità 
strutturali prima della costruzione 
o generare modelli in modo semi-
automatico, basati su specifici 
parametri di input, permettendo di 
migliorare la precisione e di ridurre 
tempi e costi di progettazione. 
Nella fase di costruzione, l’AI 
monitora l’avanzamento dei lavori, 
identificando inefficienze o errori 
rispetto al modello previsionale. 
Successivamente, nell’ultima fase 
di manutenzione e gestione, grazie 
all’analisi di enormi quantità di 
dati potenzialmente provenienti 
da telecamere o sensori, l’AI 
può individuare segnali di 
degrado e pianificare interventi 
di manutenzione predittiva. A 
differenza dei normali software che, 
seppur evoluti, hanno caratteristiche 
statiche, le macchine dotate di 
intelligenza artificiale hanno l’abilità 
di: inserirsi nel mondo circostante 
e raccogliere dati e informazioni 
utili, analizzare e comprendere la 
realtà, collegando in maniera logica 
le informazioni raccolte, compiere 
autonomamente operazioni (sia a 
livello informatico che meccanico), 
decidendo di agire autonomamente 
senza specifico comando da 
parte dell’uomo, apprendere 
continuamente in base al risultato 
delle proprie azioni, migliorandosi e 
imparando dai propri errori.

ma significativo segno di un 
radicale cambiamento, lo stiamo 
portando avanti come Ordine 
di Como insieme ai colleghi 
di Mantova, Pavia e Sondrio, 
attraverso il sito di “Peritiinrete”. 
L’iniziativa che ha festeggiato da 
poco l’anno, ha come obiettivo 
proprio quello di utilizzare 
uno strumento evoluto (con 
potenzialità ancora da sviluppare 
ed implementare) che sia di aiuto 
per gli iscritti e per tutti coloro 
che –non essendo professionisti 
del settore – hanno la necessità 
di ricevere informazioni legate 
a tutti i temi che interessano la 
collettività: dalla sicurezza nelle 
nostre case, dalla possibilità di 
conoscere l’evoluzione delle 
norme fino alla consapevolezza 
di ricevere risposte in tempo 
reale alle nostre esigenze. 
Comprendere che la professione 
del perito industriale deve 
aprirsi alle esigenze della 
collettività è la sfida che i periti 
industriali stanno introducendo. 

Claudio Giana, Presidente dell’Ordine 
dei Periti Industriali di Sondrio

svolgere al meglio il proprio 
lavoro. Questo vale sia in ambito 
privato che in quello pubblico. 
Il perito industriale dovrà far 
entrare l’AI all’interno del proprio 
studio quale strumento di 
evoluzione e miglioramento del 
proprio lavoro. Per poter dare 
alla committenza una qualità ed 
una competenza professionale 
sempre maggiore, facendo in 
modo di garantire, allo stesso 
tempo, uno spazio privato dove 
poter sviluppare le proprie idee 
lasciando quindi agli strumenti 
tecnologicamente evoluti, il 
cosiddetto “lavoro di routine”. 
Ciò vale anche per l’Ordine dei 
Periti Industriali e quindi per 
l’ente pubblico. Dare assistenza 
in modo continuo e sempre più 
qualificato soprattutto nelle 
risposte ai tanti quesiti che 
vengono richiesti dagli iscritti, è e 
sarà il compito del nostro Ordine 
Professionale. E credo che da 
questo punto di vista l’AI sia un 
insostituibile partner. Un piccolo 

Progettazione,
manutenzione 
e gestione

L’AI è l’opportunità da non 
lasciarsi sfuggire. Da qualche 
anno si stanno avvicendando 
eventi formativi, corsi ed 
approfondimento sul tema. 
Anche nella prossima primavera, 
ci troveremo in un convegno 
organizzato insieme ai colleghi 
di Mantova, Pavia, Sondrio ai 
quali si è unito Bologna, per 
affrontare al meglio le sfide 
del futuro utilizzando appunto 
l’AI. Verranno discussi nello 
specifico, proprio questi due 
argomenti: l’AI negli studi 
professionali e come l’AI può 
aiutare l’Ente Pubblico per 
svolgere al meglio il proprio 
lavoro. L’obiettivo finale sarà 
quello di poter fare in modo 
che la professione del perito 
industriale sia d’aiuto nel 
proprio lavoro ma anche alla 
collettività. In un mondo dove 
l’impegno sociale a favore 
di tutti, diventi veramente e 
seriamente, il nostro impegno 
per le prossime generazioni”. 

Orazio Spezzani, Presidente 
dell’Ordine dei Periti di Como

Conoscere e gestire l’innovazione 
nel dialogo tra uomo e macchina

È la pagina dedicata a due temi di pri-
mo piano: “Industria 5.0” con la nuo-
va interazione tra uomo e macchina, 
che determinerà il futuro del lavoro del 
professionista e l’ascesa della piattafor-
ma LinkedIn di “peritiindustrialiinrete”, 
una realtà che ha compiuto un anno e 
prosegue con successo nel lavoro di co-
municazione e di formazione per tutti 
coloro che vogliono iscriversi.

Progettazione, manutenzione e gestione: 
ogni processo di lavorazione sta cam-
biando volto con l’insediamento dell’In-
telligenza Artificiale. I professionisti 
avranno l’occasione di delegare attività 
ripetitive al software e potranno dedicar-
si ad una attività più creativa e direttiva.
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“S i potrebbe definire 
una quinta rivoluzione 
industriale, dove la 
tecnologia e i sistemi di 

automazione conosciuti e utilizzati finora 
si incontrano e si mescolano con nuove 
competenze umane e creative. Se, nel 
recente passato, il piano “Industria 4.0” ha 
riguardato il processo di ottimizzazione 
della produzione, l’Industria 5.0 pone 
il focus sull’interazione tra uomo e 
intelligenza artificiale all’interno dei 
processi produttivi. L’impiego di queste 
soluzioni tecnologicamente avanzate 
come supporto al lavoro quotidiano dei 
lavoratori consente di creare, all’interno 
del processo produttivo, armonia tra 
componente umana e componente 
digitale. Principio che, da una parte 
incrementa l’efficienza produttiva e 
dall’altra aumenta il benessere dei 
lavoratori”. 
Sembrava solo un annuncio ed invece 
è già in una fase di sviluppo: il piano 
“Industria 5.0”, come spiega Claudio 
Giana, Presidente dell’Ordine dei Periti 
Industriali di Sondrio, è già una realtà 
effettiva nelle imprese, la sfida che lascia 
immaginare una profonda trasformazione 
non solo per il lavoro delle industrie, ma 
anche per la categoria dei tecnici, chiamati 
a parteciparvi a pieno titolo. “Si tratta di 
una grande opportunità di lavoro – spiega 
il Presidente di Sondrio - per i Periti 
Industriali iscritti all’Albo nelle sezioni 
“Meccanica ed Efficienza energetica” e 
“Impiantistica elettrica ed Automazione” 
che possono seguire l’iter delle pratiche 
per accedere alla possibilità di investire 
in nuove tecnologie”. Oltre ai Periti 
Industriali anche gli Ingegneri, gli Ege 
(l’esperto in Gestione dell’Energia, figura 
professionale specifica e certificata in 
possesso delle conoscenze, dell’esperienza 
e delle capacità necessarie per gestire 
l’uso dell’energia in modo efficiente) e 
alle Esco (aziende specializzate nella 

in un maggiore utilizzo di pratiche eco-
sostenibili in ogni fase della produzione. 
Inclusione e rispetto per l’ambiente sono 
altri elementi che connotano il nuovo 
piano in cui le tecnologie sono strumenti 
per migliorare le capacità umane, non 
per sostituirle, come è capitato in passato. 
Si punta quindi ad una collaborazione 
dell’uomo con la macchina. 
Le tecnologie come l’intelligenza 
artificiale, la robotica e la realtà aumentata 
diventano servizi per gli operatori, che 
possono lavorare in modo più efficiente 
e sicuro. “Molte delle innovazioni offerte 
dal Piano 5.0 sono legate al ruolo della 
collaborazione “uomo-macchina”, con 
un virtuoso e rinnovato interesse per la 
sostenibilità e il rispetto della dignità 
umana attraverso il lavoro – commenta 
Claudio Giana in tema di rapporto tra 
persona e robot -. La tecnologia può 
migliorare le nostre capacità, non le 
dovrebbe mai sminuire. La sinergia 
tra l’ingegno umano e la precisione 
delle macchine è così forte da essere 
considerata il futuro dell’evoluzione della 
tecnologia digitale. A mio parere non 
saremo annientati dall’evoluzione digitale 
e dall’intelligenza artificiale, impareremo 
invece a collaborare con essa, ribadendo 
il nostro ruolo dominante sulle tecnologie 
che sono, e saranno sempre, solo utili 
strumenti al servizio del nostro ingegno”. 
L’industria 5.0 rappresenta un’evoluzione 
che si basa sull’integrazione tra robotica 
avanzata, sistemi cyber-fisici e intelligenza 
artificiale per realizzare un sistema 
produttivo altamente collaborativo, 
flessibile e sostenibile. “Numerose le 
conseguenze positive – aggiunge Orazio 
Spezzani Presidente di Como -. 
Il Piano potrebbe portare ad una 
maggiore personalizzazione del prodotto 
e dei servizi, al miglioramento della 
sicurezza sul lavoro e al risparmio dei 
consumi energetici con il conseguente 
miglioramento del rispetto ambientale”. 

fornitura di servizi energetici, in grado di 
offrire soluzioni per l’efficienza energetica 
e la gestione dei consumi energetici) 
sono gli unici soggetti abilitati al rilascio 
delle asseverazioni/perizie ricoprendo 
un ruolo fondamentale nell’iter delle 
pratiche. “È stata utile – continua Giana 
- la precedente esperienza pluriennale 
di Industria 4.0. Oggi, con i necessari 
ragguagli normativi, saranno sicuramente 
pronti ad affiancare le imprese anche 
in questa nuova sfida”. Il Piano sostiene 
investimenti globali in processi produttivi 
energeticamente efficienti e sostenibili, 
ha una forte valenza “green” perché si 
concentra su sostenibilità ed economia 
circolare, puntando a minimizzare gli 
sprechi e l’impatto ambientale sui processi 
industriali di produzione, che si traduce 
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Piattaforma LinkedIn. La comunicazione digitale per gli iscritti

In crescita “peritiindustrialiinrete”, 
tutti insieme per aumentare i servizi
“La strada è quella giusta”. 
È il primo commento del 
Presidente dell’Ordine dei Periti 
Industriali di Como, Orazio 
Spezzani che dopo dieci mesi 
di esperienza di unione tra 
gli Ordini di Como, Sondrio, 
Mantova e Pavia, verifica con 
soddisfazione la crescita e il 
consolidamento di una attività 
sempre più interessante e vivace. 
“Unire le forze – commenta 
Spezzani - sarà una strada 
sempre più obbligata a causa 
della diminuzione fisiologica 
del numero di iscrizioni e 
della necessità di condividere 
informazione e formazione 
per tutti gli iscritti”. Il progetto 
“Peritiindustrialiinrete”, la 
piattaforma LinkedIn condivisa 
da quattro Ordini dei periti 
Lombardi, che sta per compiere 
un anno di attività, si è rivelata, 
nei mesi trascorsi, sempre 
più interessante, arricchente, 
portatrice di iniziative, stimoli 
e nuove occasioni di sviluppo 

individuale e di gruppo. 
Utilizzata per promuovere 
il lavoro, la professionalità, 
le novità in tema di ricerca, 
è diventata uno strumento 
comune per condividere 
proposte di lavoro, lavori 
realizzati, prospettive future, 

Tecnici pronti al super lavoro 
per il “Piano Industria 5.0”

Circa 6 miliardi di euro sono stati 
stanziati per il biennio 2024 -2025 per 
realizzare il “Piano Industria 5.0” con 
l’obiettivo di rendere più competitive 
le aziende. Come è possibile avviare 
l’iter per chi ha in programma di 
provare ad investire in tecnologia? 
Intanto seguendo quattro passi 
principali: misurare e analizzare 
i processi produttivi esistenti e la 
situazione energetica della propria 
azienda, definire e analizzare gli 
investimenti ammissibili, misurare 
e rilevare i consumi energetici 
prima dell’investimento, e infine, 
certificare il risparmio energetico 
che si è ottenuto. Al piano possono 
accedere tutte le imprese con sede in 
Italia in regola con la normativa sulla 
sicurezza sul lavoro o in materia di 
obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali. Quali 
tipologia di investimento possono 
essere agevolare? Macchinari, 
impianti e software interconnessi 
che consentono di ridurre i 
consumi energetici della struttura 
produttiva. Gli investimenti possono 
avere importo fino a 50 milioni di 
euro per anno. Tra gli altri, sono 
agevolabili anche: gli impianti 
per la produzione di energia 
rinnovabile con un’efficienza 
energetica minima del 21,5% con 
prescrizione circa la produzione 
dei pannelli nell’Unione Europea 
e i programmi di formazione 
per il personale finalizzati 
all’acquisizione o al consolidamento 
delle competenze necessarie per 
la gestione e l’implementazione 
delle nuove tecnologie digitali ed 
energetiche. Si tratta, dunque, di 
provare ad affrontare le innovazioni 
tecnologiche, individuando le 
esigenze del singolo caso, ma anche 
provando a immaginare le previsioni 
industriali future.

relazione i professionisti così 
da continuare a promuovere 
temi che interessano a tutti. 
Non mi aspettavo un risultato 
come questo, ma credo che 
sarà necessario continuare con 
lo stesso entusiasmo perché 
abbiamo ancora margini di 
potenziamento”. Da pochi 
follower, oggi Periti Industriali 
in rete ha raggiunto un nutrito 
gruppo di 800 seguaci, tra 
cui compaiono non solo 
professionisti periti Industriali, 
ma anche designer, ingegneri 
architetti, geometri, studenti, 
rappresentanti istituzionali. 
Una squadra che ha 
un potenziale valore di 
comunicazione perché diventa 
un pubblico qualificato a cui 
rivolgersi per approfondire 
notizie, considerare proposte 
e comprendere novità in tema 
legislativo, fiscali, di indirizzo 
della propria specializzazione. 
E parlando di approfondimento 
non si può non citare il blog, 

Orazio Spezzani Presidente dell’Ordine 
di Como,  Claudio Giana Presidente 
dell’Ordine dei Periti Industriali di Sondrio

utili per l’evoluzione degli 
Ordini professionali, un nuovo 
strumento per cogliere le novità 
dei singoli Ordini Provinciali e 
condividerne le idee. “Unirsi 
aiuta – ammette Spezzani - a 
non far ricadere i costi solo 
sugli stessi iscritti e mette in 

Fabio Pezzoni Presidente dell’Ordine di Pavia, Orazio Spezzani 
Presidente dell’Ordine di Como, Claudio Giana Presidente dell’Ordine  
di Sondrio, Fabio Fregni Presidente dell’Ordine di Mantova

Tutti i passi  
per investire
in tecnologia

ricco contenitore di notizie, 
informazioni, dettagli, che nella 
piattaforma LinkedIn, non si 
possono inserire. 
“Provare a connettere gli Ordini 
provinciali in un unico network 
è una grande opportunità, apre 
nuovi scenari di crescita e spinge 
a considerare di coinvolgere 
anche altre realtà”. 
Era l’auspicio dei Presidenti 
dei quattro Ordini professionali 
Orazio Spezzani, Presidente 
dell’Ordine di Como, 
Fabio Pezzoni, Presidente 
dell’Ordine di Pavia, Fabio 
Fregni, Presidente dell’Ordine 
di Mantova, Claudio Giana, 
Presidente dell’Ordine 
di Sondrio. 
Una partenza speranzosa ma 
non priva di incognite. Oggi un 
obiettivo è raggiunto, ma ancora 
molto resta da fare. I quattro 
Ordini sono pronti ad aprire lo 
spazio ad altre realtà provinciali 
e a diventare più forti con nuove 
voci professionali. 
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abituati a muoverci. Con gli Or-
dini di Mantova, Pavia e Sondrio 
abbiamo stretto sinergie utiliz-
zando strumenti innovativi per 
il nostro Ordine Professionale: 
piattaforme digitali, blog, i so-
cial. Nuovi strumenti di cono-
scenza e confronto. Non è stato 
facile capire come muoversi e 
come trovare la strada comune. 
Quali strategie introdurre e qua-
li attività svolgere insieme. Ma 
con un certo orgoglio devo dire 
che ci stiamo riuscendo e pos-
siamo dire oggi di vantare una 
squadra competitiva insieme 
appunto agli Ordini di Mantova, 
Pavia e Sondrio. Insieme ai loro 
presidenti ed insieme ai colleghi, 
che a vario titolo lavorano con 
noi. Non so se alla lunga questa 
sarà la strada che permetterà 
alla figura del perito industriale 
di mantenere inalterate le pro-
prie competenze professionali. 

 Il lavoro tecnico non è 
costruito solo su basi nozionisti-
che, è una professione che nasce 
dal cuore e dall’approfondimen-
to specialistico di una materia. Si 
sviluppa sul desiderio di proget-
tare e progredisce seguendo la 
direzione di vedere realizzato, 
in concreto, la propria propo-
sta progettuale. C’è la necessità 
sempre più stringente di comu-
nicarlo e di farlo comprendere 
alle nuove generazioni: esiste 
un lavoro che entra nei problemi 
concreti e che si riferisce in pri-
ma battuta al “fare”. È il messag-
gio che scaturisce dalla annuale 
Assemblea dei Periti Industriali 
di Como, che prova a parlare ai 
giovani, a chi deve pensare al 
proprio futuro professionale e 
a chi, nel breve, dovrà orientarsi 
nella scelta della scuola o dell’u-
niversità. In un tempo in cui i la-
vori tecnici sono richiesti man-
cano figure professionali qualifi-
cate e specializzate. Le domande 
del mercato rimangono senza 
risposta e trovano sempre me-
no studenti disposti ad aderire 
ad un percorso specializzato. Le 
difficoltà concrete si manifesta-
no poi nella quotidianità.

Gli obiettivi
Orazio Spezzani, Presidente 
dei Periti Industriali di Como 
ha evidenziato i binari entro cui 
cercherà di muoversi nel prossi-
mo anno l’Ordine: apertura dal 
2025 ai soli laureati triennali e 
quinquennali, ingresso ai desi-
gners, sostegno alle lauree pro-
fessionalizzanti. “Il nostro Ordi-
ne – ha spiegato Orazio Spezzani 
- sta cercando di creare un canale 
privilegiato con il mondo dei de-
signers. Far nascere un’idea, par-
tecipare alla sua concreta realiz-

zazione, collaudarne la validità, 
il tutto con la visione della po-
liedricità delle nostre specializ-
zazioni, sono solo alcuni esempi 
pratici che ci hanno portato a 
pensare che periti industriali e 
designer possono e devono avere 
un’unica casa”. 

Il social
La vera novità dell’anno è l’ap-
prodo dei Periti Industriali sui 
canali social, fatto non solo da 
parte dell’Ordine di Como, ma 
con il coinvolgimento di altri tre 
ordini lombardi: Mantova, Pa-
via e Sondrio. Una condivisione 
nuova che permette a tutte e 
quattro le realtà di condividere 
temi, formazione, informazioni 
e servizi. “Sin dall’inizio dell’an-
no – ha raccontato Spezzani - 
abbiamo cercato nuove alleanze 
oltre gli abituali confini all’inter-
no dei quali eravamo sino ad oggi 

Orientamento. Nel corso dell’Assemblea annuale dei Periti Industriali 
di Como, si è parlato di giovani, nuove professioni, programmi e alleanze

 Ha festeggiato qua-
rant’anni di permanenza 
nell’Ordine il Presidente di Co-
mo Orazio Spezzani. 
La pergamena riconoscimen-
to di fedeltà è stata consegnata 
da tutto il Consiglio direttivo: 
Francesco Bizzotto, Gabriele 
Citterio, Angelo Vago, Giulio 
Bianchi, Paolo Sartori, Luigi 
Gerna e Fabio Catanzano. 
Per i quarant’anni premiati i 
periti edili Damiano Angelo Al-
berio, Lidia Ambroggio, Mirco 
Bernasconi, Giuseppe Falbo, 
Walter Gaffuri, Paolo Grandi, 

Mauro Luisetti, Fabio Morandi, 
Mario Enrico Rossini, Stefano 
Somaini, Aurelio Vendramin, 
Gianluca Zaffaroni e i periti 
elettrotecnici Claudio Arnabol-
di, Michele Brunati, Venanzio 
Gabaglio, Roberto Manzoni e il 
perito tessile Roberto Modene-
se. Targa per i 50 anni agli edili 
Mario Besana, Sergio Corbella, 
Stefano Galimberti, Renato Ma-
glia, Sergio Mascheroni, Luigi 
Pozzi, Valter Pusterla e al perito 
meccanico Lorenzo Trombetta. 
Per i 60 anni, il perito edile Carlo 
Leoni.

Quarant’anni di Spezzani
e i nomi  di tutti i premiati

nozioni e pratica come gli arti-
giani, a cui mi viene di accostar-
mi, e come lo erano i nostri an-
tenati “Magistri” – ha detto Ser-
gio Corbella, 50 anni di carriera 
- Ho acquisito esperienze presso 
multinazionali dell’industria e 
privati, vivendo il cambiamento 
nell’ambito della trasformazio-
ne informatica, che ha, di fatto, 
modificato l’approccio creativo 
dalla matita e manualità alla 
tastiera e digitalizzazione. Per 
me la matita resta un punto fer-
mo”. “Credo che la mia sia stata 
una bellissima professione”, ha 

esordito Lidia Ambroggio, pe-
rito edile e quarant’anni di la-
voro con grande emozione, nel 
commentare la consegna del 
premio a cui si è aggiunto Giu-
seppe Falbo che ha condiviso 
un ricordo: “Non dimenticherò 
il giorno che mi sono iscritto 
all’Ordine. Finalmente avevo il 
timbro ed era tutto quello che 
avevo. Potevo partire solo da 
qui”. Orgoglio di ricevere una 
targa o una pergamena si unisce 
alla soddisfazione di poter di-
re, dopo tanti anni, di lavorare 
ancora ed avere molti progetti 
come per Roberto Manzoni e 
Valter Pusterla, insigniti della 
targa per i 50 anni di attività. 
Per tutti una storia di lavoro, di 
idee realizzate, di amicizie e di 
ricordi scolasti che non si can-
cellano mai.

 Tanta emozione, mol-
ti ricordi, un po’ di nostalgia e 
grande soddisfazione per aver 
raggiunto un traguardo per 
molti inaspettato.  Per tutti c’è 
un grande ringraziamento alla 
scuola, la Magistri Cumacini, 
all’Ordine per il cammino segui-
to fianco a fianco e una grande 
passione che nasce dall’aver fat-
to il lavoro che piace. “Il nostro 
lavoro partiva dalla formazione 
pratica, magari concomitante 
con la scuola, presso studi pro-
fessionali o imprese, industrie o 
ditte. Così ho fatto, acquisendo 

L’emozione e il grazie degli iscritti:
“L’Ordine è stato come una famiglia”
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Di certo crediamo fortemente 
che questo sia il modo migliore 
per poter dar ancora maggiore 
visibilità alla nostra professio-
ne. All’interno del progetto si 
propongono argomenti e te-
mi legati alla nostra attività. Si 
condividono eventi e corsi di 
aggiornamento; ci si confronta 
su tematiche attuali attraverso 
le proposte di ogni singolo Ordi-
ne”. Il progetto, oltre a riunire le 
forze di più Ordini professionali 
provinciali, si apre anche al con-
tatto diretto verso gli studenti e 
gli universitari, oltre che ai gio-
vani professionisti, nativi digita-
li. “Se qualcuno di voi non si è an-
cora iscritto a LinkedIn, lo faccia 
subito – ha esortato il Presidente 
di Como -. Informi i propri amici 
e conoscenti di iscriversi e segui-
re ‘Peritiindustrialiinrete’. Am-
pliare i nostri confini provinciali 
sarà la sfida del futuro che ci sia-
mo prefissati. Ma come sempre, 
e l’ho sottolineato più volte nei 
miei interventi, c’è la necessità 
di coinvolgere tutti”. 

I programmi
Il pomeriggio di incontro è 
servito a tutti gli iscritti per ap-
profondire il tema del welfare 
con la partecipazione di Paolo 
Bernasconi, Presidente nazio-
nale dell’Ente di Previdenza dei 
Periti Industriali e Roberto De 
Girardi, consigliere del CIG, il 
Consiglio di Indirizzo Genera-
le di Eppi intervenuti su temi 
della Previdenza, assistenza 
sanitaria e assicurativa. Luca 
Luisetti, responsabile della 
Commissione Giovani e Enrico 
Avalli, Presidente Apico hanno 
illustrato a tutti gli eventi e i corsi 
organizzati durante il 2024 e le 
prospettive future.

Orazio Spezzani, Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali  di Como

Paolo Bernasconi, Presidente Nazionale di Eppi

Targhe e pergamene per i premiati

Gabriele Citterio, Orazio Spezzani e Angelo vago

Perché diventare un tecnico
Tutti i vantaggi per i giovani

Carlo Leoni, sessant’anni 
di perito edile

È la pagina dedicata alla consegna delle 
benemerenze per tutti gli iscritti che fe-
steggiano una data significativa di pre-
senza all’Ordine. Oltre alla commozio-
ne e alla soddisfazione per tanti anni di 
lavoro, c’è la riflessione sulla figura del 
perito industriale, sulla sua evoluzione e 
futuro.
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ustioni si aggiungono agli infor-
tuni più comuni. Ciò che impor-
ta riguarda la gravità di un inci-
dente anche per un intervento 
meno invasivo e delicato. Lo ha 
sottolineato più volte Giuseppe 
Leoni, perito industriale, che 
per molti anni è stato funziona-
rio USSL-ASL per la Sicurezza 
nei luoghi di lavoro: “Non esiste 
un luogo senza pericoli. La casa è 
il posto in cui i criteri di preven-
zione sono meno considerati e 
la normativa di sicurezza non 
viene applicata. Invece le regole 
sono stringenti. Bisogna seguire 
‘la regola del 2’, cioè una doppia 
strumentazione di sicurezza 
per ogni esigenza così da avere 
maggiori possibilità di risposta 
davanti agli imprevisti”. 5599 
sono gli interventi effettuati 
nel 2024 sul territorio dai Vigili 
del Fuoco del Comando Provin-
ciale di Como. “Di questi – ha 
assicurato l’ingegner Antonio 
Pugliano, da settembre neo 
Comandante dei Vigili del Fuo-
co di Como -. Una buona parte 
riguarda problematiche più o 
meno gravi che accadono tra 
le mura domestiche. Soccorsi 
ad personam, perdite d’acqua, 
interventi sugli ultimi piani di 
edifici, centrali termiche e au-
torimesse. È il monossido di 
carbonio, spesso il vero perico-
loso killer e, in generale, tutti i 
gas che si sprigionano dopo una 
combustione. Per questo è im-
portante sventare il cosiddetto 
“triangolo della combustione” 
ossia la presenza in contempo-
ranea di un combustibile, di aria 
e di una fonte di innesco. Anche 
l’intervento in emergenza degli 
operatori sanitari avviene a cau-
sa di richieste dovute a incidenti 
domestici (circa il 33%). 

 Conosciamo bene la 
nostra casa? A giudicare dai da-
ti sugli incidenti domestici, no. 
Infatti, tra le mura di ogni abi-
tazione si nascondono pericoli 
che possono mettere a rischio la 
sicurezza e la salute di chi ci vive. 
Proviamo a identificarne qual-
cuno: fornelli, prodotti chimici, 
impianti elettrici e a gas, stufe e 
camini, vetrate, cancelli, scale, 
spigoli e tappeti, balconi e orti. 
Oggetti e luoghi, noti e apparen-
temente innocui, che possono 
minare la nostra incolumità se 
non li conosciamo fino in fondo. 
E, a volte, basta poco per evitarne 
gli effetti più dannosi. Attraverso 
un ciclo di sei incontri dal titolo 
“Infortuni domestici. La casa è 
un luogo sicuro?”, gratuiti e aper-
ti a tutti i cittadini, il primo orga-
nizzato il 29 gennaio nella sede 
della Biblioteca comunale di Co-
mo, il secondo il 10 febbraio, l’Or-
dine dei Periti Industriali, prova 
a portare alla luce il problema per 
tentare di diminuirne i numeri, 
che, in questi anni, continuano 
ad interessare gli interventi di 
operatori delle forze dell’Ordine 
e del sistema sanitario. 

Professionisti per il cittadino
“Con questa iniziativa, il nostro 
Ordine professionale ha inten-
zione di sostenere una campa-
gna informativa nei confronti di 
tutta la cittadinanza del nostro 
territorio. Abbiamo compreso 
che l’argomento deve essere 
materia di interesse per tutta 
la popolazione. Conoscere le 
cause degli infortuni domesti-
ci e capire come prevenirli – ha 
dichiarato Orazio Spezzani, 
numero uno dei Periti Indu-
striali di Como – contribuirà ad 
aumentare la consapevolezza 

dei rischi e a prevenire problemi 
di pressione su pronto soccorso e 
le richieste di interventi ai Vigili 
del Fuoco. La nostra professione 
poi, specializzata in vari ambiti, 
ci sostiene nel provare a colma-
re quelle mancanze normative 
e pratiche che ancora mancano 
nell’ambiente domestico”. Di-
sattenzione e mancato rispetto 
delle regole sono due elementi 
alla base degli incidenti che ac-
cadono in casa, ma è soprattutto 
la mancata informazione su mo-
dalità di comportamento e uso di 
oggetti, strumentazione elettri-
ca e impiantistica a determina-
re problemi quotidiani anche su 
azioni semplici e abitudinarie, 
spesso gravi. 

Il pericolo in cucina
Il luogo della casa con il maggior 
numero di pericoli è la cucina, 
seguito dal balcone, dal giardino 
e dall’orto. Cadute dalla scala, a 
chiocciola, a pioli sono in cima 
alle cause di infortunio, seguite 
dalle ferite da taglio altrettan-
to frequenti. Schiacciamenti e 

Incidenti domestici. L’Ordine di Como ha aperto a tutta la cittadinanza 
corsi gratuiti per imparare a prevenire i rischi nascosti in una abitazione

 Se conosci i pericoli li 
eviti. In altri quattro corsi, gra-
tuiti e aperti a tutti i cittadini, si 
potrà scoprire come evitarsi in-
cidenti e infortuni in casa. Giu-
seppe Leoni, perito industriale 
ed esperto per la Sicurezza nei 
Luoghi di lavoro, terrà quattro 
corsi sui rischi che si nascondo-
no in casa: gas, fornelli, camino, 
areazione dei locali, impianti 
e apparecchiature elettriche, 
prodotti chimici. Questi alcuni 
dei principali, uniti a un focus di 
approfondimento sulla struttu-
ra dell’abitazione (balconi, sca-

le, cancelli e finestre) e un excur-
sus sulla “vita in solitudine”. Nei 
vari incontri si uscirà anche dal 
perimetro delle mura domesti-
che per aprire uno spiraglio sul-
la circolazione stradale e il crite-
rio di acquisto di alcuni oggetti. 
Le date: 17, 24 febbraio e 3, 10 
marzo dalle 17.30 alle 19 nella 
sede dell’Ordine dei Periti In-
dustriali in via Vittorio Ema-
nuele 113 a Como. Per aderire, 
inviare una mail a info@apico.
it oppure telefonare al numero 
0313301387 oppure al numero 
di cellulare 3397071515.

Corsi gratuiti, per tutti 
per tutelare la salute

progetto “Casa Sicura”, già frui-
bile sul sito dei Vigili del Fuoco, 
è un libro che raccoglie numero-
se indicazioni di sicurezza per 
vivere bene in casa, scritto con 
facilità e affiancato da alfabeto 
braille per non vedenti. Idea 
che avvicina tutti alle norme 
di sicurezza e alla possibilità di 
conoscere le regole basilari per 
il soccorso. Il medico France-
sco Foti ha invitato a scaricare 
l’app “where are u”, sviluppata 
dall’Agenzia Regionale dell’E-
mergenza Urgenza – AREU 
della Lombardia, è un’applica-

zione telefonica per le chiama-
te di emergenza che trasmette 
automaticamente alle centrali 
pubbliche del Numero Unico 
dell’Emergenza 112 la localizza-
zione puntuale del chiamante. 
Infine, Giuseppe Bernasco-
ni, sul tema dell’allerte della 
Protezione Civile riguardo alle 
previsioni del tempo, ha indi-
cato due app: “Alert Lom”, ser-
vizio di Regione Lombardia per 
le allerte di Protezione Civile, 
disponibile in versione web e 
mobile, che permette di essere 
sempre aggiornati sullo stato di 
allerta del proprio territorio e 
“Radar Lom”, app gratuita che 
dà a chiunque la possibilità di 
visualizzare in tempo reale su 
cartografia l’intensità e la di-
stribuzione delle precipitazioni 
in atto in Lombardia. 

 Attenzione ai fornelli, 
alle sigarette e alle candele ac-
cese vicino ad un divano. Non 
è solo l’innesco del fuoco a tra-
sformarsi in fonte di pericolo. 
Sono anche i numerosi gas che 
si creano dopo la combustione 
a danneggiare velocemente la 
salute e causare una situazione 
incontrollabile per la sicurezza. 
Il messaggio dovrebbe arrivare 
a tutti i cittadini, ma spesso la 
disinformazione è il primo vero 
ostacolo da abbattere. Per que-
sto il neocomandante dei Vigili 
del Fuoco l’ingegner Antonio 

Consigli, strategie e applicazioni digitali
Così il cittadino vive la casa in sicurezza
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Il monossido di carbonio
Incendi casalinghi ed eventi da 
intossicazione di monossido di 
carbonio nei mesi scorsi di no-
vembre e dicembre sono stati 
numerosi: 32 incendi e 10 in-
tossicazioni. “Ciò che riteniamo 
importante è rispondere sempre 
in maniera chiara agli operatori 
del servizio di emergenza – ha 
spiegato il medico rianimatore 
Francesco Foti -. In questo mo-
do sappiamo già come dovremo 
intervenire arrivati sul posto. 
L’integrazione tra i vari sistemi 
di soccorso è fattore di velocità 
e buona riuscita dell’operazione 
per salvare vite e minimizzare i 
danni di un infortunio. Se la pre-
venzione ha diminuito i nume-
ri che riguardano gli incidenti 
stradali, l’infortunio casalingo è 
sempre causa di un alto numero 
di chiamate perché svicolato da 
norme e controlli”. 

Il Geoportale
Quando si acquista un immobile 
è necessario valutare anche la sua 
ubicazione. Giuseppe Berna-
sconi ha introdotto il tema del-
la fragilità territoriale, sempre 
più attuale e drammaticamente 
importante. Responsabile del 
Servizio di Protezione Civile 
dell’Amministrazione Provin-
ciale, Bernasconi ha messo in 
guardia dal rischio di alluvioni, 
frane, allagamenti, indicando la 
possibilità di conoscere natura, 
problemi e rischi del territorio in 
cui si vive, attraverso il “Geopor-
tale” sul sito dell’Amministrazio-
ne Provinciale di Como. Come? 
Nel Geoportale sono incrociati 
250 indicatori che con dati, car-
tografie e analisi diverse traccia-
no le caratteristiche di un’area in 
termini urbanistici e territoriali.  

Orazio Spezzani, Presidente 
dell’Ordine dei Periti Industriali 

Nell’immagine una delle situazioni a rischio infortunio

Sopra il pericolo dell’utilizzo improprio di dispositivi elettronici

Sopra i relatori da sinistra: Giuseppe Leoni, Antonio Pugliano, 
Orazio Spezzani, Francesco Foti, Giuseppe Bernasconi

Evitare gli infortuni in casa
Corsi con i periti industriali

La sala della biblioteca di Como 
in occasione del primo corso

Pugliano ha parlato di “soccor-
so inclusivo” ossia di diffondere 
messaggi in maniera capillare 
che interessino tutti i cittadini, 
anche chi vive una disabilità. Il 

Ad inizio anno è stato organizzato un 
convegno sugli infortuni domestici.  
I numeri di chiamate per interventi di 
ambulanze e Vigili del fuoco sono si-
gnificativi e si potrebbero evitare in-
cidenti con più consapevolezza e co-
noscenza. Il convegno è stato aperto 
gratuitamente a tutti i cittadini.
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economico, sociale e culturale. 
Cosa sta cominciando a fare 
l’Intelligenza Artificiale per uno 
studio professionale? Aiutare 
nella progettazione, costruire 
preventivi, digitalizzare docu-
menti, affidare al software tutto 
ciò che nella quotidianità risulta 
ripetitivo. “Di fatto è un alleato 
per risparmiare tempo e fatica” 
spiega Spezzani, che compren-
de il timore generalizzato della 
maggioranza delle persone. “Al-
la importante novità, la reazione 
più naturale è la resistenza. Ciò 
che non si conosce genera paura. 
Ma dobbiamo maturare spirito 
critico, gestire la paura e affron-
tare l’ignoto perché può certa-
mente migliorare il nostro la-
voro, rendendolo più efficiente. 
Ciò che è importante è comin-
ciare a parlarne e immaginare 
di inserirla anche nella propria 
realtà quotidiana di lavoro”.

La sinergia tra gli Ordini
Un piccolo ma significativo se-
gno di un radicale cambiamen-
to è la nuova collaborazione tra 
Ordini professionali. L’unio-
ne, cioè tra l’Ordine di Como 
e i colleghi di Mantova, Pavia 
e Sondrio, attraverso il sito di 
“Peritiindustrialiinrete”. L’i-
niziativa che ha festeggiato da 
poco l’anno, ha come obiettivo 
proprio quello di utilizzare uno 
strumento evoluto (con poten-
zialità ancora da sviluppare ed 
implementare) che sia di aiuto 
per gli iscritti e per tutti coloro 
che, non essendo professionisti 
del settore, hanno la necessità 
di ricevere informazioni legate 
a tutti i temi che interessano la 
collettività: dalla sicurezza nelle 
nostre case alla possibilità di co-
noscere l’evoluzione delle nor-

 “Quando si parla di In-
telligenza Artificiale mi viene 
in mente il film ‘L’uomo bi-
centenario’. Di tutto il lungo-
metraggio, mi ha incuriosito il 
passaggio in cui la macchina da 
strumento di aiuto all’uomo si 
accorge di poter diventare come 
lui, di poter pensare e provare 
sentimenti ed emozioni come 
l’essere umano. Forse è il timo-
re percepito dalla maggior parte 
delle persone riguardo all’Intel-
ligenza Artificiale. Ed è proprio 
per questo, che dovremmo ap-
profondire la tematica con la 
consapevolezza (e la serenità) 
che tutto ciò che l’uomo pensa, 
progetta e crea, dovrebbe avere 
quale scopo finale, solo ed esclu-
sivamente, il bene per sé stesso 
e per la collettività”. I nuovi sof-
tware di Intelligenza Artificiale 
stanno entrando anche negli 
studi dei periti professionisti 
per disegnare, calcolare, pro-
gettare. Il Presidente di Como 
Orazio Spezzani, è impegna-
to a organizzare per i propri 
iscritti corsi di formazione per 
comprendere al meglio utilizzi 
e impieghi di machine learning. 

No alla paura
“Più mi addentro nella co-
noscenza dei software e più 
penso che non bisognerebbe 
avere paura: perché è l’uomo 
stesso che l’ha inventata. An-
che nell’ambito lavorativo il 
pensiero deve essere questo. 
Gli strumenti che quotidia-
namente usiamo e quelli che 
useremo in futuro grazie pro-
prio all’AI, devono e dovranno 
“aiutare” il professionista a 
svolgere al meglio il proprio la-
voro. Questo vale sia in ambito 
privato che in quello pubblico. 

Il perito industriale dovrà far 
entrare l’AI all’interno del pro-
prio studio quale strumento di 
evoluzione e miglioramento del 
proprio lavoro. Per poter dare 
alla committenza una qualità 
ed una competenza professio-
nale sempre maggiore, facendo 
in modo di garantire, allo stesso 
tempo, uno spazio privato dove 
poter sviluppare le proprie idee 
lasciando quindi agli strumen-
ti tecnologicamente evoluti, il 
cosiddetto lavoro di routine. 
Ciò vale anche per l’Ordine dei 
Periti Industriali e quindi per 
l’ente pubblico. Dare assistenza 
in modo continuo e sempre più 
qualificato soprattutto nelle 
risposte ai tanti quesiti che ven-
gono richiesti dagli iscritti, è e 
sarà il compito del nostro Ordi-
ne Professionale. E credo che 
da questo punto di vista l’AI sia 
un insostituibile partner”. Una 
sfida da affrontare con la curio-
sità e la consapevolezza di vive-
re una svolta epocale in ambito 

Nuove tecnologie. I tecnici imparano a conoscere e a gestire le potenzialità 
dei nuovi mezzi informatici per lavorare meglio e con più creatività

 L’unione di alcuni Ordi-
ni provinciali è stata supportata 
grazie all’uso di nuovi strumenti 
tecnologici. “È una piattaforma 
che ci unisce – spiega il Presi-
dente Spezzani - e sta offrendo 
grandi vantaggi per tutti. Infatti 
il contatto con altre realtà la-
vorative professionali è motivo 
di crescita per tutti gli iscritti 
che possono fruire di proposte, 
incontri, sollecitazioni interes-
santi per ogni studio professio-
nale. Allo stesso modo credo 
che l’Intelligenza Artificiale 
infatti possa portare grandi 

cambiamenti anche all’interno 
dell’amministrazione pubblica 
per la gestione delle pratiche 
burocratiche, con la riduzione 
del carico di lavoro per i dipen-
denti e velocità nei tempi di ri-
sposta. Mi riferisco alle chatbot 
che possono fornire supporto ai 
cittadini 24 ore su 24, rispon-
dendo a domande frequenti e 
guidando gli utenti attraverso 
i servizi disponibili. In sintesi, 
l’Intelligenza Artificiale potrà 
rendere il servizio pubblico più 
efficiente, reattiva e orientata al 
cittadino”.

Gli Ordini riuniti con 
l’Intelligenza Artificiale

lavoro e proporlo al cliente con 
una più definita visualizzazione. 
Il tutto è sostenuto da collabora-
zioni che si stabiliscono tra pro-
fessionisti di aree geografiche di-
verse. Scambi già provati duran-
te la pandemia, oggi permettono 
di condividere ogni genere di la-
voro o progetto, grazie all’abbat-
timento di barriere geografiche 
e professionali. Con l’AI profes-
sionalità diverse collaborano tra 
loro. Poiché oggi ogni progetto 
deve avere una sostenibilità eco-
logica, l’Intelligenza Artificiale 
Avanzata permette e garantisce 

di verificare fin nei minimi par-
ticolari il valore del progetto e 
l’impatto ambientale. Il fattore 
formazione è fondamentale per 
il lavoro e in particolare per l’uti-
lizzo dei nuovi strumenti tecno-
logici. Mai come oggi la necessità 
di conoscere e comprendere le 
potenzialità degli strumenti ob-
bliga il professionista e l’intero 
studio professionale a formarsi 
e a formare i propri dipendenti. 
In questo senso gli Ordini pro-
fessionali svolgono un lavoro 
di contatto e di apertura verso 
ogni iniziativa tecnologica per-
mettendo non solo di accedere 
e conoscere l’uso dei software, 
ma di verificare confini e peri-
coli, anche grazie ad un costante 
confronto tra realtà professio-
nali di diverse specializzazioni 
e di Ordini provinciali diversi.

 Il lavoro in uno studio 
tecnico professionale sta cam-
biando. Una nuova rivoluzione 
è in atto grazie all’utilizzo di 
numerosi software di ultima 
generazione, riuniti sotto il no-
me di “Intelligenza Artificiale”. 
I professionisti sempre al passo 
con i cambiamenti sono, ancora 
una volta, invitati ad aggiornarsi 
e a imparare modalità di lavoro 
agganciate all’uso di nuove tec-
nologie. Ad una prima analisi, 
sembra che l’AI sosterrà il pro-
fessionista nelle attività più ripe-
titive e laboriose come la raccol-

Una trasformazione possibile solo 
con l’aggiornamento e la formazione
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Saluti e introduzioni
Enrico Negrini • Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali  
delle province di Bologna e Ferrara
Fabrizio Fontanelli • Consigliere CdA EPPI (Ente di Previdenza  
dei Periti Industriali)

Convegno

Intelligenza Artificiale e Intelligenza Manageriale, 
nell’era di Chat GPT 
Vittorio Carlei • Docente di “Artificial Intelligence 
per i processi decisionali” presso Luiss, Presidente Qi4M srl

L’Intelligenza Artificiale per studi tecnici,  
periti industriali e ordini professionali: 
strumenti innovativi e opportunità
Saul Imbrici • SoNicITConsulting

PROGRAMMA: 

VENERDÌ 11 APRILE 2025

DALLE 14:00 ALLE 17:00

I Portici Hotel Bologna
Via Indipendenza 69 - 40121 Bologna

CONVEGNOCONVEGNO
INTELLIGENZA INTELLIGENZA 
ARTIFICIALEARTIFICIALE

Ai partecipanti verranno  
riconosciuti 3 crediti formativi.
Registrazione su ALBO UNICO.

Link per iscrizione
in presenza:

Link per iscrizione
da remoto:

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI 
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI
DELLA PROVINCIA DI PAVIA

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI 
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI 
DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI 
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI
DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

E con la collaborazione 
dell’Ordine dei Periti Industriali 

delle province di Bologna e Ferrara 

Evento organizzato da:

Periti Industriali in Rete
peritiindustrialiinrete.it

me fino alla certezza di ricevere 
risposte in tempo reale alle no-
stre esigenze. Comprendere che 
la professione del perito indu-
striale deve aprirsi alle esigenze 
della collettività è la sfida che i 
periti industriali stanno intro-
ducendo, oltre a sostenere ogni 
iscritto a riconoscere le novità 
del lavoro e a fornire formazio-
ne e preparazione. Nell’ultimo 
anno, l’Intelligenza Artificiale 
ha fatto il suo ingresso in ogni 
settore lavorativo. “Il dibattito 
– continua Spezzani - tra chi ne 
teme l’invasione e chi, al contra-
rio, ne sostiene le potenzialità, è 
all’ordine del giorno. 

Il convegno
Certamente il primo passo per 
farsi un’idea di ciò che sarà il 
nostro futuro a confronto con 
l’innovazione è la conoscenza. 
Con questa convinzione, i quat-
tro Ordini provinciali dei Periti 
Industriali di Como, Sondrio, 
Pavia, Mantova hanno orga-
nizzato un convegno che ha vi-
sto anche la collaborazione di 
un’altra realtà: l’Ordine dei Pe-
riti Industriali di Bologna e Fer-
rara. L’incontro ha evidenziato i 
cambiamenti prossimi all’inter-
no degli studi grazie alle relazio-
ni di Vittorio Carlei, Docente di 
“Artificial Intelligence per i pro-
cessi decisionali” presso Luiss, 
Presidente di Qi4M srl che ha 
affrontato il tema “Intelligenza 
Artificiale e Intelligenza ma-
nageriale, nell’era di ChatGpt” 
e di Saul Imbrici di SoNicIT 
Consulting che si è soffermato 
sull’argomento “L’Intelligenza 
Artificiale per studi tecnici, pe-
riti industriali e ordini profes-
sionali: strumenti innovativi e 
opportunità”.

Orazio Spezzani, Presidente 
dell’Ordine dei Periti Industriali 

La locandina del Convegno di Bologna

Un incontro preliminare dedicato al tema dell’AI

Un’immagine creata con l’Intelligenza Artificiale

Il professionista e l’AI
In studio entra il futuro

ta e l’analisi dei dati, addirittura 
aumentandoli e permettendo di 
elaborare decisioni e previsioni 
in modo più sicuro e definito. 
La gestione della ripetitività la-
sciata ad una intelligenza tecno-
logica permetterebbe al profes-
sionista di concentrarsi su una 
attività più strategica e creativa, 
a vantaggio della qualità del lavo-
ro. I nuovi software possono fare 
di più. All’interno di uno studio 
professionale, la progettazione 
può essere supportata da disegni 
avanzati, modelli 3D e simulazio-
ni che possono valorizzare un 

L’intelligenza artificiale entra nello stu-
dio del professionista. Che significa cam-
biare la modalità di lavoro, la tempistica 
e le prospettive di sviluppo. L’ingresso 
della AI nella pubblica amministrazione 
permette anche al perito industriale di in-
tervenire nel proprio lavoro con maggiore 
flessibilità. A Bologna è stato organizza-
to un Convegno per approfondire il tema.



CORSI - CONVEGNI - SEMINARI

 CORSO BIM SPECIALIST IMPIANTI E /O 
ARCHITETTURA
DALL’ 11 FEBBRAIO AL 15 APRILE - ON LINE

INFORTUNI DOMESTICI 
29 GENNAIO 2025

CORSO AGGIORNAMENTO COORDINATORI SICUREZZA
4 FEBBRAIO 2025

CICLO DI INCONTRI GLI INFORTUNI DOMESTICI
DAL 17 FEBBRAIO AL 10 MARZO

INCONTRO TECNICO - WATTS
18 FEBBRAIO 2025
•	 Incontro organizzato dall’azienda WATTS ITALIA
•	 TITOLO – GLI EDIFICI SMART O GREEN? – l’evoluzione 

normativa per la decarbonizzazione degli impianti HVAC
•	 Non so se è il caso di lasciare la foto della sala visti i po-

chissimi presenti…

CORSO DE IURE UBLICO
17 - 24 FEBBRAIO E 3 MARZO

CORSO RADON
24 MARZO 2025

Il sistema scalabile di 
building automation* per il 

controllo degli impianti

*Per le sue caratteristiche è classificabile come BACS di classe B. 
Per saperne di più consultare la relativa documentazione tecnica.

Scopri di più:
www.watts.eu/it

 Watts Vision® 2.0
CONNESSIONI CHE CONTANO
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Gli uffici dell’Ordine 
dei Periti Industriali 
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estive dal 2 agosto 
al 31 agosto 2025 

compresi.  
Riapriranno 

il 1° settembre 2025.
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